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RINASCERE

ZACCARIA 4:6

“Non per potenza,  
né per forza,  
ma per lo Spirito mio, 
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INTRODUZIONE
Benvenuti ai Dieci giorni di preghiera 
2021! Crediamo che la preghiera sia il 
luogo dove si sviluppa il risveglio. Dio 
ha fatto tanti miracoli negli anni pas-
sati, quando l’abbiamo cercato nel-
la preghiera e nel digiuno. Lo Spirito 
Santo ha portato a conversioni, a una 
rinnovata passione per l’evangelizza-
zione, ha fatto rinascere le chiese e 
ha guarito le relazioni. Ecco alcune te-
stimonianze degli anni precedenti:

“Durante i dieci giorni di 
preghiera ho fatto due ri-
chieste: 1) che mia figlia 
venisse liberata dalla schia-
vitù della dipendenza e 2) 
che mio marito andasse al 
Signore. [Dopo un anno] 
lodavo Dio per la capacità 
di mia figlia di poter dire 
di essere “pulita” da otto 

mesi dalla metanfetamina; 
non è più una senzatetto e 
lavora a tempo pieno. Mio 
marito è stato ribattezzato 
e quest’anno ha partecipa-
to con me ai Dieci giorni 
di preghiera. La lode sia 
al Signore, nostro Padre, 
per mezzo di Gesù Cristo”. 
(N.H.)

“Come chiesa abbiamo ini-
ziato a pregare per la piog-
gia perché il nostro Paese 
stava affrontando la siccità. 
Era un periodo frenetico, 
tutti erano nel panico, ma 
voglio ringraziare Dio che 
dopo tre giorni ha risposto 
alle nostre preghiere. Ora 
piove tutti i giorni”. (L.M.)
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VOGLIAMO RINASCERE
“Non per potenza, né per forza, ma per lo Spirito mio, 
dice il SIGNORE degli eserciti”
Zaccaria 4:6

“Attraverso la preghiera, 
i malati hanno ricevuto la 
guarigione, le famiglie divise 
si sono riunite, la speranza 
ha dato forza alle famiglie 
in lutto e le persone hanno 
riconsacrato la loro vita al 
Signore. Serviamo un Dio vi-
vente! Non vediamo l’ora di 
sapere cosa ha in serbo per 
noi quest’anno”. (Dereck)

La voce di Dio vi sta chiamando al risve-
glio? La Bibbia è piena di promesse:

“Se il mio popolo, sul quale 
è invocato il mio nome, si 
umilia, prega, cerca la mia 
faccia e si converte dalle sue 
vie malvagie, io lo esaudirò 
dal cielo, gli perdonerò i 
suoi peccati, e guarirò il suo 
paese” (2 Cronache 7:14).

“Voi mi cercherete e mi tro-
verete, perché mi cercherete 
con tutto il vostro cuore” 
(Geremia 29:13).

“Chiunque invocherà il 
nome del Signore sarà sal-
vato” (Gioele 2:32).

“Avvicinatevi a Dio, ed egli si 
avvicinerà a voi” (Giacomo 
4:8).

“Ecco, io sto alla porta e 
busso: se qualcuno ascolta 
la mia voce e apre la porta, 
io entrerò da lui e cenerò 
con lui ed egli con me” 
(Apocalisse 3:20).

Qualunque fase della vita stiate attra-
versando in questo momento, Dio è 
più vicino di quanto pensiate. Vuole 
riversare le sue benedizioni sulla vo-
stra famiglia, sulla vostra chiesa, sulla 
vostra comunità e sul vostro mondo!

IL TEMA: VOGLIAMO 
RINASCERE
Quest’anno, durante i Dieci giorni di pre-
ghiera, vi invitiamo a ricercare un risve-
glio spirituale per mezzo della forza dello 
Spirito Santo. Mentre pregate, rivendica-
te la promessa fatta da Dio a Zorobabele: 
“Non per potenza, né per forza, ma per 
lo Spirito mio, dice il Signore degli eser-
citi” (Zaccaria 4:6). In altre parole: “Ciò 
che state progettando non avrà successo 
né con la potenza di un esercito né con 
la forza umana; sarà il mio Spirito a re-
alizzarlo! Io, il Signore Dio Onnipotente, 
faccio questa promessa” (tradotto dalla 
versione tedesca Hoffnung für Alle).

Oggi, Dio vuole fare delle cose incre-
dibili nella nostra vita e nelle nostre 
chiese. I suoi piani vanno ben oltre le 
nostre capacità e solo mediante una 
costante relazione di preghiera pos-
siamo portare a termine il compito 
che ci ha affidato. Il Signore ci dice: 
“Invocami, e io ti risponderò, ti an-
nuncerò cose grandi e impenetrabili 
che tu non conosci” (Geremia 33:3).

Unitevi a noi nel pregare per un ri-
sveglio spirituale e per ricevere l’ef-
fusione promessa dello Spirito Santo. 
Cercate prima il regno di Dio e guar-
datelo aprire le finestre del cielo!
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LINEE GUIDA PER I 
MOMENTI DI PREGHIERA
•	 Le preghiere devono essere brevi. 

Bastano una o due frasi per argo-
mento per poi dare agli altri la possi-
bilità di pregare. Poi ciascuno potrà 
tornare a pregare tutte le volte che 
desidera, come in una conversazione.

•	 Non abbiate paura dei momen-
ti di silenzio, perché offrono a 
ognuno la possibilità di ascolta-
re la voce dello Spirito Santo.

•	 Cantate alcuni inni insieme, se-
guendo i suggerimenti dello Spirito; 
sarà motivo di grande benedizio-
ne. Non c’è bisogno di disporre di 
un pianoforte, andrà bene innal-
zare degli inni a cappella.

•	 Invece di impiegare del tempo prezio-
so per descrivere le vostre richieste 
di preghiera, pregate direttamente e 
semplicemente per esse. In questo 
modo anche gli altri potranno prega-
re per il vostro soggetto di preghiera 
e chiedere, rivendicando le promes-
se bibliche per i vostri bisogni.

RIVENDICARE LE PROMESSE
È nostro privilegio rivendicare le promes-
se di Dio quando preghiamo. Tutti i suoi 
comandamenti e consigli sono anche 
promesse. Egli non chiederà mai qual-
cosa senza darci la forza per realizzarla.

 Quando preghiamo, è facile concentrarci 
sui nostri bisogni, le difficoltà e i proble-
mi, lamentandoci della nostra situazione. 
Non è questo lo scopo della preghiera. La 
preghiera deve rafforzare la nostra fede, 
perciò vi incoraggiamo a concentrarvi 
sulle promesse del Signore. In questo 
modo potremo distogliere lo sguardo 
da noi stessi e dalle nostre debolezze 
per fissarlo su Gesù. È guardando a lui 
che siamo trasformati a sua immagine.

Ellen White ci offre questo incoraggia-
mento: “Dio ha riservato a noi ogni pro-

messa contenuta nella sua Parola. Nelle 
preghiere, usate le stesse parole dei testi 
biblici e appellatevi con fiducia a esse. La 
sua Parola offre la certezza che, se chie-
derete con fede, riceverete le benedizioni 
spirituali di cui avete bisogno. Continua-
te a chiedere e riceverete molto di più 
di quanto immaginate nel domandare 
e pensare” (In Heavenly Places, p. 71). 

Come potete rivendicare le sue pro-
messe? Per esempio, quando prega-
te per la pace, potete citare Giovanni 
14:27 e dire: “Signore, nella tua Parola 
ci hai detto: ‘Vi lascio pace; vi do la mia 
pace. Io non vi do come il mondo dà. Il 
vostro cuore non sia turbato e non si 
sgomenti’. Dacci, ti prego, questa pace 
che ci hai promesso”. Ringraziate il Si-
gnore perché vi dona la pace, anche 
se non riuscirete a sentirla subito.

DIGIUNO
Vi incoraggiamo a vivere un digiuno du-
rante questi dieci giorni. Iniziare l’anno 
con la preghiera e il digiuno è un ottimo 
modo per consacrare la propria vita a 
Dio. Ellen G. White dice: “Da ora e fino 
alla fine dei tempi i figli di Dio devono 
essere più ferventi e attenti, non confi-
dando nella propria saggezza, ma soltan-
to in quella di Colui che li guida. Dovreb-
bero dedicare alcuni giorni al digiuno 
e alla preghiera. Un’astensione totale 
dal cibo può non essere necessaria, ma 
si dovrebbe mangiare in modo frugale 
cibo che sia il più semplice possibile” 
(Consigli su cibi e alimentazione, p. 133).

Conosciamo la storia di Daniele che 
ha mangiato frutta e verdura per dieci 
giorni. Vi incoraggiamo ad adottare una 
dieta molto semplice durante questi dieci 
giorni. Se vogliamo avere una mente più 
lucida per ascoltare la voce di Dio e se vo-
gliamo avvicinarci a lui, dobbiamo segui-
re un’alimentazione che non ci ostacoli.

Il digiuno non è solo astensione dal 
cibo. Vi invitiamo a digiunare dalla TV, 
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dai film, dai giochi del computer e an-
che da Facebook e YouTube. A volte 
ciò che non costituisce un male in sé 
può assorbire gran parte del nostro 
tempo. Rinunciamo a tutto quello che 
ci è possibile, in modo da avere più 
tempo da trascorrere con il Signore.

Il digiuno non è un modo veloce per 
ottenere un miracolo divino. Digiunare 
significa umiliare se stessi, in modo che 
Dio possa operare in noi e attraverso di 
noi. Avviciniamoci a lui con la preghie-
ra e il digiuno ed egli opererà in noi.

SPIRITO SANTO 
Ricordatevi di chiedere allo Spirito Santo 
di mostrarvi come e per cosa pregare, ri-
guardo alla vita di qualcuno o a proposito 
di una situazione particolare. La Bibbia ci 
dice che non sappiamo come pregare ed 
è lo spirito Santo a intercedere per noi.

“Non dobbiamo solo pregare nel nome 
di Cristo, occorre anche chiedere l’i-
spirazione dello Spirito Santo. Paolo 
intende dire proprio questo quando 
scrive che lo Spirito ‘intercede egli stes-
so per noi con sospiri ineffabili’ (Ro-
mani 8:26). Dio si compiace di esaudire 
preghiere simili. Quando eleviamo una 
preghiera ardente in nome di Gesù, 
c’è già in questo fervore un pegno che 
Dio ci esaudirà ‘infinitamente al di là 
di quel che domandiamo o pensiamo’ 
(Efesini 3:20)” (Parole di vita, p. 95).

FEDE
Nello Spirito di Profezia leggiamo che 
“la fede e la preghiera possono compie-
re ciò che nessuna potenza terrena può 
realizzare” (Sulle orme del gran medico, 
p. 277). Ci viene anche detto che “pos-
siamo pregare […] per ogni dono pro-
messo da Dio; quindi dobbiamo credere 
che riceveremo, e ringraziare il Signore 
di averlo ricevuto” (Principi di educazione 
cristiana, p. 150). Questo significa pren-
dere l’abitudine di ringraziare Dio in 

anticipo, con fede, per ciò che farà e per 
come risponderà alle nostre preghiere. 

PREGARE PER GLI ALTRI
Durante questi dieci giorni vi incorag-
giamo a pregare costantemente per le 
persone che Dio ha messo nella vostra 
vita. Scegliete da cinque a sette perso-
ne: possono essere parenti, amici, colle-
ghi, vicini di casa o semplici conoscenti. 
Prendetevi del tempo per chiedere al 
Signore di indicarvi per chi pregare. 
Chiedetegli anche di farvi provare un 
sincero interesse per loro. Scrivete su un 
foglio i nomi delle persone scelte, che 
terrete in un posto ben visibile, come 
per esempio nella Bibbia. Rimarrete 
stupiti nel constatare come Dio ope-
ra in risposta alle vostre preghiere!

LA SFIDA DEI DIECI 
GIORNI DI PREGHIERA
Gesù ci invita non solo a pregare, ma 
anche a soddisfare i bisogni pratici di 
chi ci circonda. “Perché ebbi fame e 
mi deste da mangiare; ebbi sete e mi 
deste da bere; fui straniero e mi acco-
glieste; fui nudo e mi vestiste; fui am-
malato e mi visitaste; fui in prigione e 
veniste a trovarmi” (Matteo 25:35-36).

Nel libro “Sulle orme del gran medi-
co”, leggiamo: “Dobbiamo vivere una 
duplice esperienza di vita: una vita di 
pensiero e di azione, di preghiera si-
lenziosa e di lavoro costante” (p. 279). 
Abbiamo ricevuto tanto amore dal no-
stro Salvatore e abbiamo il privilegio di 
condividere questo amore con amici, 
vicini di casa e sconosciuti nel bisogno.

Chiedete a Dio come voi e la vostra chie-
sa potete servire gli altri dopo i Dieci 
giorni di preghiera. Mentre lavorate per 
organizzare le attività di servizio, non 
permettete che questo vi distragga dal 
pregare. “Gli sforzi personali per gli altri 
devono essere preceduti da un’intesa 
vita di preghiera in segreto, perché 
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il saper salvare le anime richiede una 
grande saggezza. Prima di parlare alla 
gente, coltiviamo la comunione con 
Cristo! Implorate di fronte al trono del-
la grazia la capacità di aiutare gli altri 
spiritualmente” (Parole di vita, p. 96).

Nelle risorse online dei Dieci giorni di pre-
ghiera troverete una scheda con nume-
rose proposte di attività di evangelizza-
zione. Gesù vi invita a essere le sue mani 
e i suoi piedi in un mondo in difficoltà!

_____________________________________________

Contributore principale nella preparazione delle 
schede quotidiane: Helmut Haubeil

Materiale preparato dall’Associazione Pastorale 
della Conferenza Generale della Chiesa Cristiana 
Avventista del Settimo Giorno. 

Salvo diversa indicazione, i testi biblici sono tratti 
dalla versione biblica “Nuova Riveduta” (NR). 

ALTRE RISORSE
Il principale contributore delle schede 
dei Dieci giorni di preghiera 2021 è Hel-
mut Haubeil. Dopo anni di lavoro nel 
mondo degli affari, a 37 anni ha rispo-
sto alla chiamata di Dio al ministero. Ha 
servito come direttore di una casa di 
cura avventista in Germania, ha curato 
una newsletter missionaria e ha lavo-
rato come missionario in Asia centrale 
e in India. Negli ultimi anni ha ispirato 
i credenti di tutto il mondo con i suoi 
seminari e i suoi libri, tra cui “Passi ver-
so il risveglio spirituale individuale”, 
opera tradotta in numerose lingue.

Helmut Haubeil invita i lettori a scarica-
re gratuitamente il libro “Passi verso il 
risveglio spirituale individuale” diretta-
mente dal suo sito: https://steps-to-per-
sonal-revival.info (disponibile in oltre 
40 lingue, anche in formato audio). Altri 
libri includono “Abide in Jesus” e “Spi-
rit-filled Coworkers of Jesus” (in arrivo).

I partecipanti dei Dieci giorni di preghiera 
potrebbero voler leggere i seguenti capi-
toli, in aggiunta alle schede quotidiane:

1° GIORNO
Passi verso il risveglio spirituale individuale, 
Capitolo 1: “Il dono più prezioso di Gesù”

GIORNO 2
Spirit-filled Coworkers of Je-
sus, Capitolo 1: “Dio ti ama”

GIORNO 3
Abide in Jesus, capitolo 2; “Sot-
tomettersi a Gesù”

GIORNO 4
Passi verso il risveglio spirituale indi-
viduale, Capitolo 2: “Qual è il noc-
ciolo dei nostri problemi?”

GIORNO 5
Passi verso il risveglio spirituale indi-
viduale, Capitolo 2: “Qual è il noc-
ciolo dei nostri problemi?”

GIORNO 6
Passi verso il risveglio spirituale indi-
viduale, Capitolo 3: “I nostri proble-
mi si possono risolvere? Come?”

GIORNO 7
Passi verso il risveglio spiritua-
le individuale, Capitolo 5: “La chia-
ve dell’esperienza pratica”

GIORNO 8
Abide in Jesus, Capitolo 4: “L’ub-
bidienza attraverso Gesù”

GIORNO 9
Spirit-filled Coworkers of Jesus, Ca-
pitolo 3: “Lavoro per Dio o è Dio 
a operare attraverso di me?”

GIORNO 10
Spirit-filled Coworkers of Jesus, 
Capitolo 10: “Ripresa spiritua-
le e missionaria in tre fasi”
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IDEE PER DARE UNA MANO
“Perché ebbi fame e mi deste da man-
giare; ebbi sete e mi deste da bere; 
fui straniero e mi accoglieste; 36 fui 
nudo e mi vestiste; fui ammalato e 
mi visitaste; fui in prigione e veni-
ste a trovarmi” (Matteo 25:35, 36).

Nel libro Sulle orme del Gran Medico 
Ellen White scrive: “Dobbiamo vivere 
una duplice esperienza di vita: una vita 
di pensiero e di azione, di preghiera 
silenziosa e di lavoro costante”. (p. 279)

Vi incoraggiamo come singoli e come 
chiesa a chiedere a Dio in preghiera 
in modo potete essere utili dando una 
mano agli altri dopo i Dieci giorni di 
preghiera. Scegliete una o più attività e 
dedicate una giornata per diventare le 
mani e i piedi di Gesù. Mentre lavorate 
per organizzare queste attività, evitate 
di distrarvi dalla preghiera. “L’impegno 
personale in favore degli altri deve esse-
re preceduto da abbondanti preghiere 
personali; occorre acquisire una grande 
saggezza per comprendere la scienza 
del salvare le anime. Prima di comu-
nicare con gli uomini, comunicate con 

Cristo. Ricercate presso il trono della 
grazia celeste la preparazione necessaria 
a servire la gente.” (Preghiera, p. 313)

Abbiamo predisposto un elenco di at-
tività con le quali potete mettervi al 
servizio degli altri. Scegliete quella 
che risponde meglio ai bisogni delle 
persone che vivono intorno a voi. Po-
tete ovviamente anche impegnarvi in 
attività che non sono elencate qui.

•	 Cucinate un pasto per qual-
cuno che è ammalato.

•	 Invitate un vicino/colle-
ga a un incontro sociale.

•	 Portate cibo a un senzatetto.
•	 Donate abiti che vorre-

sti fossero donati a voi.
•	 “Adottate” una persona anziana, 

visitandola regolarmente e aiutandola 
nelle faccende domestiche, gli acqui-
sti, la cucina o il lavoro in giardino.

•	 Fate del pane e condividetene 
una pagnotta con un vicino.
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•	 Impegnatevi in progetti di col-
laborazione con il quartiere.

•	 Offritevi di stare con una perso-
na malata o disabile in modo che i 
suoi familiari e i suoi accompagna-
tori abituali possano dedicarsi a 
qualche commissione personale.

•	 Presentatevi a un nuovo vicino 
portando un pasto. Fategli sentire 
che è il benvenuto nel quartiere.

•	 Acquistate generi alimentari e con-
segnateli a una famiglia bisognosa.

•	 Donate i vostri vecchi occhiali.
•	 Proponete di studiare la Bibbia insieme.
•	 Visitate le persone nelle case di cura.
•	 Invitate uno studente fuori sede a 

mangiare a casa vostra o al ristorante.
•	 Raccogliete vestiti per i bisognosi in 

vista dell’apertura, nella vostra chiesa, 
di uno sportello per la distribuzio-
ne di vestiti per chi ne ha bisogno.

•	 Donate il vostro vecchio laptop 
o altri dispositivi elettronici.

•	 Regalate la vostra auto usata.
•	 Organizzate un Salute Expo.
•	 Organizzate una serie di in-

contri evangelistici.
•	 Telefonate i vostri vicini e chie-

dete loro come stanno.
•	 Offrite a un conoscente un libro 

che ritenete possa piacergli.
•	 Distribuite i volantini GLOW (si 

possono ordinare qui: www.
glowonline.org/glow).

•	 Invitate qualcuno ad accettare Gesù.
•	 Organizzate un corso di cucina.
•	 Distribuite libri di spirituali-

tà e di evangelizzazione.
•	 Portate un piatto che avete cu-

cinato a una persona che ha 
perso una persona cara.

•	 Verificate se nel vostro vicinato 
vi fosse un bambino straniero ha 
bisogno di ripetizioni o di esse-
re seguito nello svolgimento dei 
compiti e offritevi di aiutarlo.

•	 Visitate un ammalato in ospeda-
le per incoraggiarlo o aiutarlo.

•	 Leggete un libro ad una 
persona anziana.

•	 Visitate una casa-famiglia e of-
frite il vostro aiuto allo staff.

•	 Create un gruppo per cucire / lavo-
rare a maglia / uncinetto, confezio-
nando abiti per chi è nel bisogno.

•	 Leggete la Bibbia ad alta voce 
per una persona che non 
può vedere o leggere.

•	 Organizzate una serata per 
ragazzi a casa vostra.

•	 Pregate per gli adolescenti della 
vostra chiesa. Siate accoglienti nei 
loro confronti, salutateli, fate loro 
capire che sono importanti per voi.

•	 Fate volontariato in un ricove-
ro per persone maltrattate.

•	 Donate alcuni libri ad 
una casa-famiglia.

•	 Portate i bambini della vostra 
chiesa a visitare una casa di ri-
poso, presentando un program-
ma speciale per gli ospiti.

•	 Pianificate e organizzate una gior-
nata divertente per bambini diver-
samente abili e le loro famiglie.

•	 Indite una giornata di pulizia del 
quartiere o di altre aree della città.

•	 Avviate un centro Vita e Sa-
lute nella vostra chiesa. Invi-
tate amici e conoscenti.

•	 Chiedete a qualcuno se fosse di-
sposto a unirsi a voi per guardare 
un video con un messaggio spiri-
tuale. Mentre lo fate, pregate silen-
ziosamente che lo Spirito Santo 
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•	 parli al cuore di quella persona.
•	 Chiedete alla Fondazione Adven-

tum di ricevere una formazione 
per aiutare chi è in difficoltà con 
il proprio bilancio familiare per 
i debiti o il gioco di azzardo.

•	 Diventate volontari di Hopeme-
dia chiedendo come offrire il vo-
stro contributo nella preparazio-
ne/diffusione di programmi.

•	 Chiedete all’Ente Osa in che modo 
potreste collaborare per sensibiliz-

zare le persone a devolvere l’Otto 
per mille alla Chiesa Avventista per 
permetterle di sostenere i progetti 
di aiuto alle famiglie e alle persone.

•	 Chiedete a CasAurora, il centro di 
accoglienza per familiari di perso-
ne in cura presso gli ospedali di Fi-
renze, se vi fossero delle persone 
che hanno chiesto di essere seguite 
anche dopo il loro rientro a casa.

•	 Elaborate un vostro pro-
getto personale.
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1° GIORNO
GIORNO 1 - IL DONO PIÙ PREZIOSO DI GESÙ 

“Quanto più il Padre celeste 
donerà lo Spirito Santo a 
coloro che glielo chiedono!” 

(LUCA 11:13) 

NON HO NULLA
“Signore, insegnaci a pregare”, im-
ploravano i discepoli. Vedevano come 
Gesù si relazionava quotidianamen-
te al Padre celeste e desideravano 
lo stesso potere nella propria vita.

Gesù rispose con una memorabile le-
zione di preghiera in tre parti: il Padre 
Nostro, la parabola di un amico che 
arriva a mezzanotte e, come apice, la 
necessità di richiedere continuamen-
te lo Spirito Santo (cfr. Luca 11:1-13).

Nella parabola (versetti 5-8), un uomo 
non ha nulla da offrire a un amico ar-
rivato a tarda sera. L’uomo si precipita 

dal suo vicino per chiedere del pane per 
sfamare il suo ospite, spiegando: “Non 
ho nulla”. Insiste nella sua richiesta, fino 
a che, alla fine, non riceve del pane da 
condividere con il suo ospite. Questa 
storia mostra che per avere qualcosa da 
condividere con gli altri, dobbiamo prima 
andare da Gesù. Quando vogliamo tra-
smettere il Pane della Vita, spesso ci ren-
diamo conto di non avere niente da dare!

Gesù mette quindi in relazione il proble-
ma di questa parabola (“Non ho nulla”) 
con il nostro bisogno di chiedere lo Spi-
rito Santo: “Altresì vi dico: chiedete con 
perseveranza, e vi sarà dato” (Luca 11:9).

GESÙ CI INVITA A 
CONTINUARE A CHIEDERE
In Luca 11, Gesù sottolinea 10 volte che 
dobbiamo chiedere lo Spirito Santo nella 
nostra vita. Non conosco nessun altro 
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#1 passaggio in cui ci esorta così amore-
volmente a prendere qualcosa a cuore.

“Io altresì vi dico: chiedete con perse-
veranza, e vi sarà dato; cercate senza 
stancarvi, e troverete; bussate ripe-
tutamente, e vi sarà aperto. Perché 
chiunque chiede riceve, chi cerca trova, 
e sarà aperto a chi bussa. E chi è quel 
padre fra di voi che, se il figlio gli chie-
de un pane, gli dia una pietra? O se gli 
chiede un pesce, gli dia invece un ser-
pente? Oppure se gli chiede un uovo, 
gli dia uno scorpione? Se voi dunque, 
che siete malvagi, saprete dare buoni 
doni ai vostri figli, quanto più il Padre 
celeste donerà lo Spirito Santo a coloro 
che glielo chiedono!” (Luca 11:9-13).

In questi pochi versetti, Gesù utilizza il 
verbo chiedere sei volte, sottolineando 
lo stesso concetto servendosi inoltre per 
due volte di “cercare” e per due volte di 
“bussare”, entrambi verbi d’azione. Egli 
mostra chiaramente che dobbiamo agire 
per essere pieni di Spirito Santo. L’ulti-
ma occorrenza del termine chiedere è 
coniugata dal tempo continuo del greco, 
che indica che non dobbiamo chiedere 
una sola volta, ma dobbiamo continua-
re a chiedere, in maniera continuativa. 
È chiaro che Gesù, tramite questo invito 
sincero, vuole risvegliare il nostro de-
siderio di ricevere lo Spirito Santo. Egli 
sa che ci manca qualcosa di importante 
se non continuiamo a chiedere le ric-
che benedizioni dello Spirito Santo. 

In “Parole di vita”, leggiamo: “Dio non 
dice: Chiedete una volta e riceverete. 
Anzi ci invita a chiedere e a persevera-
re instancabilmente nella preghiera. 
La persistenza nell’orazione induce il 
supplicante ad un fervore più inten-
so ed accresce in lui il desiderio di ri-
cevere quello che chiede” (p. 145). 

E chiediamoci: perché Gesù stesso ha 
trascorso così tanto tempo nella pre-
ghiera quotidiana? Ellen White spiega: 

“Mattina dopo mattina, comunicava con 
il suo Padre celeste, ricevendo quotidia-
namente il battesimo dello Spirito San-
to” (Signs of the Times, Nov. 21, 1895).

Infatti, Gesù è stato il nostro esempio 
in questo. Chiediamoci: se Gesù ave-
va bisogno di un rinnovo quotidiano 
dello Spirito Santo, quanto questo ri-
sulta ancora più importante per me? 

TESTIMONIANZA E SFIDA 
DI UN MEMBRO DI CHIESA
“Negli ultimi due anni ho pregato ogni 
giorno per l’effusione dello Spirito Santo 
nella mia vita. […] Il mio cammino con 
Dio è stato incredibile. Il frutto dello Spiri-
to di Galati 5 è diventato più visibile nella 
mia vita da quando ho chiesto a Gesù di 
vivere in me, di fare la sua volontà in me 
e di rinnovarmi ogni giorno con lo Spiri-
to Santo. Provo una gioia maggiore nel 
leggere la Bibbia e nel condividere Cristo 
con gli altri e ho un forte desiderio di 
pregare per gli altri; inoltre, il mio stile di 
vita è cambiato radicalmente. […] Per sei 
settimane vi sfido a pregare ogni giorno, 
chiedendo di essere riempiti di Spirito 
Santo, e vedere cosa succede” (C.H.).

PREGARE LA PAROLA DI DIO.
Perché non riceviamo più 
risposte alle preghiere?

“Non avete, perché non domanda-
te; domandate e non ricevete, per-
ché domandate male per spendere 
nei vostri piaceri” (Giacomo 4:2-3).

Caro Padre celeste, ti pre-
go di perdonarci per aver 
trascurato di chiedere con-
tinuamente lo Spirito Santo. 
Grazie perché, se confessia-
mo i nostri peccati, tu sei 
fedele, pronto a perdonarli.
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LA NOSTRA RICHIESTA 
MOSTRA QUANTO 
APPREZZIAMO 
L’OFFERTA DI DIO.
“Se voi, dunque, che siete malvagi, 
sapete dare buoni doni ai vostri fi-
gli, quanto più il Padre celeste do-
nerà lo Spirito Santo a coloro che 
glielo chiedono!” (Luca 11:13).

Caro Padre, grazie per la 
promessa di donarci lo 
Spirito Santo. Ti chiediamo 
l’effusione dello Spirito San-
to e ti ringraziamo per la 
tua risposta. Insegnaci ad 
aggrapparci a questa pro-
messa.

DIO VUOLE DARCI LA 
VITA IN ABBONDANZA!
“Chi crede in me, come ha detto la Scrit-
tura, fiumi d’acqua viva sgorgheranno 
dal suo seno. Disse questo dello Spirito, 
che dovevano ricevere quelli che avreb-
bero creduto in lui” (Giovanni 7:38-39).

Caro Signore, grazie per 

aver concesso fiumi d’acqua 
viva a coloro che credono 
in te. Ti preghiamo di aiu-
tarci a vivere nell’abbando-
no continuo e quotidiano 
a Cristo, affinché tu possa 
adempiere questa promessa 
nella nostra vita.

ALTRI SUGGERIMENTI 
PER LA PREGHIERA
•	 Grazie e lode: Ringraziate per 

le benedizioni specifiche e lo-
date Dio per la sua bontà.

•	 Confessione: Prendetevi qualche 
minuto per una confessione privata 
e ringraziate Dio per il suo perdono.

•	 Guida: Chiedete a Dio di conce-
dervi la saggezza per affronta-
re le odierne sfide e decisioni.

•	 La nostra chiesa: Chiedete a Dio di 
benedire gli sforzi della nostra chie-
sa locale, nazionale e mondiale.

•	 Richieste locali: Pregate per le attuali 
necessità dei membri e delle famiglie 
della vostra chiesa e per i vostri vicini.

•	 Ascolto e risposta: Prendetevi del 
tempo per ascoltare la voce di Dio 
e rispondete con la lode o il canto.
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2° GIORNO
ACCETTARE IL DONO

“[…] Quale sia la larghezza, 
la lunghezza, l’altezza e la 
profondità dell’amore di 
Cristo”

(EFESINI 3:18)

RICEVERE, ARRENDERSI, 
CRESCERE
Come possiamo sperimentare la pienez-
za dell’amore di Dio? Leggiamo ciò che 
dice l’apostolo Paolo in Efesini 3:14-21.

1.	 Innanzitutto, dobbiamo ricevere 
il dono dello Spirito Santo. “[Pre-
go] affinché egli vi dia, secondo 
le ricchezze della sua gloria, di 
essere potentemente fortificati, 
mediante lo Spirito suo, nell’uo-
mo interiore” (versetto 16).

2.	 Poi, affidiamo la nostra vita a Cri-
sto e viviamo in una stretta e con-

tinua relazione con Lui, affinché 
“Cristo abiti per mezzo della fede 
nei vostri cuori” (versetto 17).

3.	 Infine la nostra fede cresce e ma-
tura attraverso Cristo e lo Spirito 
Santo in noi. Siamo “radicati e fon-
dati nell’amore” (versetto 17).

Il risultato? Sperimentiamo la pie-
nezza dell’amore di Dio. Egli ci ren-
de capaci “di abbracciare con tut-
ti i santi quale sia la larghezza, la 
lunghezza, l’altezza e la profondità 
dell’amore di Cristo” (versetto 18).

L’AMORE DI DIO SUPERA 
OGNI PROVA
Esaminiamo la parabola del figlio prodigo 
in Luca 15:11-32. Un giorno il figlio mino-
re andò dal padre (che simboleggia Dio), 
dicendo di volersene andare da casa per 
vivere la propria vita. Evidentemente le 
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regole del padre (i comandamenti di Dio) 
non gli andavano bene. Il figlio pretese 
la sua eredità, che a quel tempo non gli 
spettava nemmeno, e così il padre gli 
diede la sua parte. Il padre gli concesse 
piena libertà, perché lo amava e rispet-
tava la sua scelta (come Dio fa con noi).

Poi il figlio si recò in un luogo lontano 
e iniziò a spendere i suoi soldi in feste 
sfrenate e donne. Mano a mano che il 
suo denaro diminuiva, la sua cerchia 
di “amici” si ridusse e alla fine non gli 
rimase più nulla. A peggiorare le cose, 
una carestia colpì la regione in cui vi-
veva. Disperato, nel tentativo di so-
pravvivere, cercò un lavoro, ma l’unica 
posizione che trovò fu quella di guar-
diano di maiali. La fame lo tormentava, 
ma non gli era nemmeno permesso 
di mangiare i baccelli dei maiali.

Come spesso accade nei momenti dif-
ficili, cominciò a pensare alla sua vita. 
Si rese conto che tutti i servi di suo pa-
dre avevano abbastanza da mangiare, 
mentre lui moriva di fame. Decise così 
di tornare da suo padre e dire: “Pa-
dre, ho peccato contro il cielo e contro 
di te: non sono più degno di essere 
chiamato tuo figlio; trattami come 
uno dei tuoi servi” (versetti 18-19). 

Il figlio si mise in marcia verso casa con 
sentimenti contrastanti, ma suo padre 
lo stava già aspettando. Pieno di com-
passione, il padre gli corse incontro, gli 
si gettò al collo e lo baciò, nonostante 
il figlio dovesse essere sporco e puzzo-
lente. Prima che il figlio riuscisse a finire 
tutta la sua confessione, il padre chiamò 
i suoi servi, affinché portassero la veste 
più bella e preparassero un banchetto. 
È innegabile che amasse il figlio come 
prima. Questa storia ci presenta tutto il 
racconto della salvezza: il pentimento e 
la confessione del peccatore, il Padre che 
attende con ansia e la gioiosa accoglien-
za al nostro ritorno. Dio ci ama incondi-
zionatamente! Ma dobbiamo andare a 

lui, così come il figlio è tornato da suo 
padre. L’amore di Dio supera ogni pro-
va! Egli non mancherà di accogliervi.

Solo al ritorno del figlio, il padre ha po-
tuto riversare su di lui tutto il suo amore. 
Solo allora il figlio era disposto a riceve-
re tutto ciò che il padre voleva offrirgli. 
Finalmente niente ostacolava la loro 
profonda relazione. Il figlio ha potuto 
sperimentare la totale bontà del padre, 
che non aveva mai smesso di aspettarlo.

Torniamo alla domanda: come possia-
mo sperimentare la pienezza dell’amore 
di Dio? Vivendo nel totale abbandono 
quotidiano a Cristo per mezzo della 
potenza dello Spirito Santo. E quando 
l’amore di Dio riempie le nostre vite, 
diventiamo canali del suo amore per 
gli altri; più diamo, più riceviamo. El-
len White afferma: “Hai bisogno di un 
battesimo quotidiano di quell’amore 
che unì gli apostoli e li rese concordi” 
(I tesori delle testimonianze 1, p. 332). 

E perché è così importante comprende-
re questo amore divino? “Paolo capiva 
che il carattere di Cristo doveva essere 
compreso prima ancora che gli uomi-
ni fossero capaci di amarlo e guardare 
alla croce con gli occhi della fede. È qui 
che comincia lo studio che deve esse-
re la scienza e il cantico dei redenti per 
tutta l’eternità” (Gli uomini che vinsero 
un impero, p. 171). Che gioia studiare 
l’ineguagliabile e multiforme amore del 
nostro Salvatore! Oggi, non volete sce-
gliere di volgere lo sguardo verso Gesù?

PREGARE LA PAROLA DI DIO
Qual è il più grande comandamento?

“Gesù gli disse: ‘Ama il Signore Dio tuo 
con tutto il tuo cuore, con tutta la tua ani-
ma e con tutta la tua mente’. […] Il secon-
do, simile a questo, è: ‘Ama il tuo prossi-
mo come te stesso’” (Matteo 22:37,39).
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Padre, grazie per avermi 
amato. Ti prego, aiutami ad 
amarti con tutto il mio cuo-
re, con tutto il mio essere, 
con tutte le mie emozioni, 
con tutte le mie forze. Gra-
zie per aver già risposto a 
questa richiesta, secondo la 
tua volontà. Con il tuo aiuto, 
voglio amare il mio prossi-
mo. Fai di me un canale del 
tuo amore. 

COME POSSIAMO 
COGLIERE LA PROFONDITÀ 
DELL’AMORE DI DIO?
“[Prego] affinché egli vi dia, secondo 
le ricchezze della sua gloria, di essere 
potentemente fortificati, mediante lo 
Spirito suo, nell’uomo interiore, e faccia 
sì che Cristo abiti per mezzo della fede 
nei vostri cuori, perché, radicati e fondati 
nell’amore, siate resi capaci di abbraccia-
re con tutti i santi quale sia la larghezza, 
la lunghezza, l’altezza e la profondità 
dell’amore di Cristo” (Efesini 3:16-18).

Padre, ti chiedo di fortificar-
mi dall’interno per mezzo 
del tuo Spirito Santo. Che 

Cristo viva in me attraver-
so la fede e che mi guidi in 
modo che io possa essere 
fermamente radicato nel 
suo amore. Poiché questa 
richiesta è conforme alla 
tua volontà, ti ringrazio di 
avermi ascoltato e di avermi 
risposto.

ALTRI SUGGERIMENTI 
PER LA PREGHIERA
•	 Grazie e lode: Ringraziate per 

le benedizioni specifiche e lo-
date Dio per la sua bontà.

•	 Confessione: Prendetevi qualche 
minuto per una confessione privata 
e ringraziate Dio per il suo perdono.

•	 Guida: Chiedete a Dio di conce-
dervi la saggezza per affronta-
re le odierne sfide e decisioni.

•	 La nostra chiesa: Chiedete a Dio di 
benedire gli sforzi della nostra chie-
sa locale, nazionale e mondiale.

•	 Richieste locali: Pregate per le attuali 
necessità dei membri e delle famiglie 
della vostra chiesa e per i vostri vicini.

•	 Ascolto e risposta: Prendetevi del 
tempo per ascoltare la voce di Dio 
e rispondete con la lode o il canto.
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3° GIORNO
LA CHIAVE È LA SOTTOMISSIONE

“Vi esorto […] a presentare 
i vostri corpi in sacrificio 
vivente, santo, gradito a Dio; 
questo è il vostro culto spiri-
tuale”

(ROMANI 12:1)

IL MIO PERCORSO
Ero un uomo d’affari di 36 anni, quando 
un mio amico pastore è improvvisamen-
te morto all’età di 41 anni. Questo mi 
ha fatto venire in mente la domanda: 
cosa succederebbe se Dio mi chiamas-
se a fare il pastore? Non lo desidera-
vo affatto. Per un’intera settimana ho 
combattuto aspramente contro questo 
pensiero e ho negoziato con Dio, mat-
tina, mezzogiorno e sera. Gli ho spie-
gato come avrei potuto servirlo in altri 
modi. Apparentemente non sentiva le 
mie obiezioni e mentre mi inginocchia-

vo ai piedi del mio letto, senza ulteriori 
argomenti a mio favore, un pensiero 
sereno si impadroniva della mia mente: 
Dio ti ama! E io pensavo: Sì, ci credo.

Dopo qualche minuto, la fiducia nell’a-
more di Dio mi ha portato a sottomet-
termi completamente. Ero in pace. E un 
anno e mezzo dopo, il Signore mi ha 
chiamato al ministero pastorale. Anni 
dopo, gli sono ancora molto grato. Sono 
stati il suo amore infinito e la sua sag-
gezza a mostrarmi un percorso comple-
tamente diverso da quello che avevo in 
mente. Ad oggi, vedo che questa sotto-
missione mi ha procurato grandi bene-
dizioni nella mia vita. Dio mi ha guidato 
lungo il miglior percorso possibile.

PERCHÉ SOTTOMETTERSI?
Garrie F. Williams ha scritto: “La sotto-
missione totale è la chiave per la sal-
vezza, per il risveglio spirituale, per la 
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#3 vittoria sul peccato e sulle tentazioni e 
per la pienezza dello Spirito Santo” (How 
to be Filled With the Holy Spirit and Know 
It). Non potremo mai sottolineare abba-
stanza questo messaggio incoraggiante.

Proprio come ho dovuto sottomettermi 
affinché che Dio potesse usarmi piena-
mente, così l’apostolo Paolo ha dovuto 
rinunciare alla sua vecchia vita e ai suoi 
vecchi progetti quando Dio lo ha chia-
mato sulla via di Damasco. Nella sua 
lettera ai Romani, Paolo ha poi esortato 
i credenti a “presentare i vostri cor-
pi in sacrificio vivente” e a presentare 
“le vostre membra come strumenti di 
giustizia a Dio” (Romani 12:1; 6:13).

Molti non si sono sottomessi a Dio 
(spesso per ignoranza), ma hanno pre-
so la vita nelle loro mani. A loro manca 
la potenza dello Spirito Santo, che è il 
dono che fa emergere tutti gli altri doni 
di Dio. “Ma, come tutte le promesse, 
essa è legata a una condizione. Molti 
credono nella promessa del Signore, 
ne chiedono l’adempimento, parlano 
del Cristo e dello Spirito Santo, ma non 
ricevono nulla. Ciò dipende dal fatto 
che non permettono che la loro vita sia 
guidata e controllata dalla potenza di-
vina” (La speranza dell’uomo, p. 516).

Come esseri umani resistiamo a rinun-
ciare alla nostra libertà, ma Dio deside-
ra tutto l’opposto per noi: “Dio vuole 
guidarci e liberarci. Tutto ciò implica 
una totale trasformazione e un comple-
to rinnovamento del nostro carattere, 
che si realizzeranno solo se ci affidiamo 
totalmente a lui” (La via migliore, p. 43). 

Una vita di peccato non è così libera 
come ci piace immaginare. “Ogni uomo 
che si rifiuta di accettare il Cristo vive 
sotto il dominio di un altro potere e non 
è pienamente libero. Può parlare di liber-
tà, ma è soggetto alla peggiore forma di 
schiavitù. Non può percepire la bellezza 
della verità perché la sua mente è sotto 

il controllo di Satana. Si illude di eserci-
tare il proprio giudizio, mentre in realtà 
ubbidisce alla volontà del principe delle 
tenebre. Il Cristo è venuto per liberare 
l’anima dalle catene della schiavitù del 
peccato” (La speranza dell’uomo, p. 352).

Che cosa perdiamo sottomettendoci a 
Cristo? Egli è capace di liberarci dalla ti-
rannia di noi stessi, dall’invidia, dal risen-
timento, dalla litigiosità, dall’avidità, dalla 
dipendenza, dall’ira, dall’orgoglio, dalla 
superbia, dalla presunzione, dallo scorag-
giamento, dai complessi di inferiorità e 
altro ancora. Ricorda, ogni essere umano 
è il suo più grande problema. Tu sei il tuo 
più grande problema. “Quando l’anima si 
consacra al Cristo, lo fa con la più ampia 
libertà” (La speranza dell’uomo, p. 353).

Un ceramista può lavorare solo con 
l’argilla che ha in mano. Per questo ci 
offriamo a Dio. “L’abbandono totale a 
Dio semplifica enormemente i problemi 
della vita e permette di vincere le mille 
battaglie del cuore nei confronti delle 
passioni” (Messaggio ai giovani, p. 20). 

Solo l’abbandono porta a una gioia du-
ratura. “Quelli che prendono il Cristo 
in parola e si affidano alla sua guida e 
alla sua volontà, trovano pace e ripo-
so. Niente nel mondo può renderli tristi 
quando Gesù li ha resi felici con la sua 
presenza. Nella perfetta ubbidienza 
c’è un riposo perfetto” (La speranza 
dell’uomo, p. 245). Egli vi invita oggi a 
sperimentare quel riposo perfetto!

PREGARE LA PAROLA DI DIO
Rendici strumenti del tuo amore.

“E non prestate le vostre membra al pec-
cato, come strumenti d’iniquità; ma pre-
state voi stessi a Dio, come di morti fatti 
viventi, e le vostre membra come stru-
menti di giustizia a Dio” (Romani 6:13).

Signore, vogliamo darti ogni 
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parte della nostra vita. Usaci 
come strumenti per la tua 
gloria.

RENDERE LA NOSTRA VITA 
UN ATTO DI ADORAZIONE.
“Vi esorto dunque, fratelli, per la mi-
sericordia di Dio, a presentare i vo-
stri corpi in sacrificio vivente, san-
to, gradito a Dio; questo è il vostro 
culto spirituale” (Romani 12:1).

Padre, grazie mille per 
averci invitato a diventare 
delle nuove creature. Mo-
straci come sottometterci 
quotidianamente a te senza 
alcuna restrizione. Aiutaci 
a seguirti in ogni cosa, per 
mezzo della tua potenza.

PROTEGGICI DAL MALIGNO.
“Noi sappiamo che chiunque è nato da 
Dio non persiste nel peccare; ma colui 
che nacque da Dio lo protegge, e il ma-
ligno non lo tocca” (1 Giovanni 5:18). 

Signore, grazie della pro-
messa di proteggerci dal 
maligno quando ci sotto-
mettiamo a te. Guidaci sul 
tuo cammino verso la gioia 
perfetta.

ALTRI SUGGERIMENTI 
PER LA PREGHIERA
•	 Grazie e lode: Ringraziate per 

le benedizioni specifiche e lo-
date Dio per la sua bontà.

•	 Confessione: Prendetevi qualche 
minuto per una confessione privata 
e ringraziate Dio per il suo perdono.

•	 Guida: Chiedete a Dio di conce-
dervi la saggezza per affronta-
re le odierne sfide e decisioni.

•	 La nostra chiesa: Chiedete a Dio di 
benedire gli sforzi della nostra chie-
sa locale, nazionale e mondiale.

•	 Richieste locali: Pregate per le attuali 
necessità dei membri e delle famiglie 
della vostra chiesa e per i vostri vicini.

•	 Ascolto e risposta: Prendetevi del 
tempo per ascoltare la voce di Dio 
e rispondete con la lode o il canto.
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4° GIORNO
RENDERE CONCRETO IL RISVEGLIO SPIRITUALE

“Non avete, perché non do-
mandate; domandate e non 
ricevete, perché domandate 
male per spendere nei vostri 
piaceri” 

(GIACOMO 4:2-3)

IMMAGINARE LE POSSIBILITÀ
Immaginate che qualcuno faccia un 
sermone incentrato sul risveglio nella 
vostra chiesa. Con un ultimo appello, il 
predicatore invita gli ascoltatori ad ac-
cettare Gesù e a seguirlo sempre. Forse 
nessuno risponde. Forse rispondono 
in pochi, forse in molti. Poiché Dio ha 
creato gli esseri umani con il libero ar-
bitrio, non possiamo prenderci il merito 
di come gli altri rispondono a un invito. 
Eppure, quando molti accettano il mes-
saggio di Dio e lo mettono in pratica (sia 
per merito di una predicazione pubblica, 

di studi biblici personali, di un’evan-
gelizzazione di un amico o di risposte 
ricevute in maniera divina) allora la 
nostra testimonianza ha chiaramente 
successo. Questo tipo di efficacia è un 
dono dello Spirito Santo. Noi restiamo 
un passo indietro, ammaliati, osser-
vando il Signore che compie miracoli.

Ma troppo spesso la nostra vita cristiana 
non è efficace; questo non significa che 
i nostri programmi ecclesiastici e i nostri 
progetti di evangelizzazione siano vani. Il 
Signore ha sicuramente benedetto, per 
quanto possibile, i nostri sinceri sforzi 
umani. Ma quanto potrebbe essere mi-
gliore la nostra esperienza se ricevessimo 
la piena effusione dello Spirito Santo? 
Solo Dio conosce le possibilità! Il predica-
tore Henry T. Blackaby scrive: “Realizzerà 
in sei mesi, per mezzo di un popolo a Lui 
sottomesso, più di quanto potremmo 
fare noi in sessant’anni con le nostre for
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ze e la nostra saggezza” (Blackaby, Expe-
riencing God, p. 108, edizione rivisitata).

Pregare per il risveglio spirituale è es-
senziale, ma non possiamo limitarci a 
questo. Vi invito a fare i passi necessari 
per sperimentare realmente un risve-
glio personale. Con la benedizione di 
Dio, la vostra vita può diventare più 
potente e appagante che mai. Anche 
la vostra casa e la vostra chiesa pos-
sono beneficiare di una nuova vita.

COSA MANCA?
Prima di tutto, alcune domande: qual è 
il centro di tutti i nostri problemi? È spi-
rituale? La nostra mancanza di Spirito 
Santo potrebbe essere all’origine della 
nostra tiepida esperienza cristiana? Se 
la risposta è sì, allora perché ci man-
ca lo Spirito Santo nella nostra vita?

La Bibbia risponde: “Non avete, per-
ché non domandate; domandate e non 
ricevete, perché domandate male per 
spendere nei vostri piaceri” (Giacomo 
4:2-3). Come abbiamo imparato nella 
lettura del primo giorno, Dio ci invita a 
chiedere continuamente lo Spirito Santo 
nella nostra vita. “Perché non abbiamo 
fame e sete del dono dello Spirito, vi-
sto che esso è il mezzo grazie al quale 
possiamo ricevere vigore? Perché non 
ne parliamo, non preghiamo per esso, 
non predichiamo la sua necessità?” (I 
tesori delle testimonianze 3, p. 134).

Giacomo suggerisce anche che non 
riceviamo quando “domandiamo male”. 
Forse intende dire che Dio non ci può 
benedire quando la nostra mente è 
concentrata sulle “cose della carne”. 
Paolo spiega: “Ma ciò che brama la car-
ne è morte, mentre ciò che brama lo 
Spirito è vita e pace” (Romani 8:6).

Qual è la “mente carnale” di cui parla 
Paolo? In realtà, la Parola di Dio descrive 
tre gruppi di persone e il loro rapporto 
con Lui. All’interno di ogni gruppo ci sono 

molte variazioni a seconda del contesto 
familiare, del carattere ereditario, dell’au-
tocontrollo, dell’età, della cultura, dell’e-
ducazione e così via. Ma nonostante que-
ste differenze, troviamo solo tre gruppi di 
base: l’uomo “naturale” o “del mondo”, 
l’uomo “spirituale” o “pieno di spirito” 
e l’uomo “carnale” o “della carne”.

Questi tre gruppi vengono descritti in 1 
Corinzi 2:14-16 e 3:1-4. Per ora ci limite-
remo a menzionare brevemente l’uomo 
naturale; vive nel mondo e non ha ancora 
una relazione con Dio. I membri di chiesa 
appartengono agli altri due gruppi e un 
rapido sguardo di ogni descrizione aiu-
terà a rivelare dove si nasconde principal-
mente il problema. La domanda è: a qua-
le gruppo appartengo? Una breve analisi 
dovrebbe aiutare nell’autovalutazione, te-
nendo sempre ben a mente che dobbia-
mo considerare la nostra vita, non quella 
degli altri! E tu, che tipo di persona sei?

•	 Naturale: non ha alcun rapporto 
con Dio. “Non riceve le cose del-
lo Spirito di Dio, perché esse sono 
pazzia per lui” (1 Corinzi 2:14).

•	 Spirituale: Ha un rapporto comple-
to e genuino con Dio. Quando sia-
mo spirituali, “abbiamo la mente [lo 
Spirito] di Cristo” (1 Corinzi 2:16).

•	 Carnale: Ha un rapporto finto o divi-
so con Dio. “Fratelli, io non ho potu-
to parlarvi come a spirituali, ma ho 
dovuto parlarvi come a carnali, come 
a bambini in Cristo” (1 Corinzi 3:1). 

Domani parleremo della differenza tra un 
cristiano spirituale e un cristiano carnale.

PREGARE LA PAROLA DI DIO
Lo Spirito Santo dirige 
i nostri pensieri.

“Infatti quelli che sono secondo la car-
ne, pensano alle cose della carne; invece 
quelli che sono secondo lo Spirito, pensa-
no alle cose dello Spirito” (Romani 8:5).
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Padre, sappiamo che possia-
mo essere o sotto l’influenza 
della carne o sotto quella 
dello Spirito Santo. Per fa-
vore, fai di noi dei cristiani 
spirituali che si concentrano 
sulle cose dello Spirito.

NON SIAMO PIÙ IN BALIA 
DEI NOSTRI DESIDERI.
“Io dico: camminate secondo lo Spi-
rito e non adempirete affatto i de-
sideri della carne” (Galati 5:16).

Signore, grazie perché lo 
Spirito Santo spezza il pote-
re del peccato nella nostra 
vita. Ti prego di far cresce-
re il frutto dello Spirito nei 
nostri cuori. Ti ringraziamo 
per questa meravigliosa 
promessa.

LO SPIRITO CI LIBERA 
DALLA CONDANNA.
“Non c’è dunque più nessuna condan-
na per quelli che sono in Cristo Gesù, 
perché la legge dello Spirito della vita in 
Cristo Gesù mi ha liberato dalla legge del 
peccato e della morte” (Romani 8:1-2).

Padre, che benedizione 
sapere che la schiavitù del 
peccato viene spezzata 
quando viviamo nello Spirito 
Santo. Grazie perché Cristo 
ha preso su di sé la nostra 
colpa, liberandoci dal pecca-
to e dalla morte.

ALTRI SUGGERIMENTI 
PER LA PREGHIERA
•	 Grazie e lode: Ringraziate per 

le benedizioni specifiche e lo-
date Dio per la sua bontà.

•	 Confessione: Prendetevi qualche 
minuto per una confessione privata 
e ringraziate Dio per il suo perdono.

•	 Guida: Chiedete a Dio di conce-
dervi la saggezza per affronta-
re le odierne sfide e decisioni.

•	 La nostra chiesa: Chiedete a Dio di 
benedire gli sforzi della nostra chie-
sa locale, nazionale e mondiale.

•	 Richieste locali: Pregate per le attuali 
necessità dei membri e delle famiglie 
della vostra chiesa e per i vostri vicini.

•	 Ascolto e risposta: Prendetevi del 
tempo per ascoltare la voce di Dio 
e rispondete con la lode o il canto.
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5° GIORNO
QUAL È LA DIFFERENZA?

“Ora noi abbiamo la mente 
di Cristo” 

(1 CORINZI 2:16)

IL NOSTRO LEGAME 
CON IL CIELO
Prima di definire i cristiani spirituali e 
carnali, dobbiamo ricordare che non 
stiamo parlando di “peccatori” e “non 
peccatori”. Tutte le persone, sia esse 
spirituali sia carnali, peccano e hanno 
bisogno di un Salvatore. La nostra unica 
giustizia viene da lui. Al contrario, il cri-
terio che ci include nell’uno o nell’altro 
gruppo è il nostro rapporto personale 
con lo Spirito Santo. Dio ha dichiarato 
che non possiamo interrompere il no-
stro rapporto con lo Spirito Santo sen-
za danneggiare il nostro legame con 
il cielo (cfr. Matteo 12:32). Ellen White 
spiega: “Se qualcuno respinge l’opera 

dello Spirito Santo, si pone dove il penti-
mento e la fede non possono giungere. 
Dio opera nei cuori attraverso lo Spirito 
Santo” (La speranza dell’uomo, p. 236).

E vale la pena ripeterlo: io sono l’unica 
persona che dovrei analizzare, cercando 
di capire se è spirituale o carnale. Dio 
può lavorare nei cuori degli altri e non ha 
bisogno di me per etichettare i vari mem-
bri di chiesa. La buona notizia è che se 
resto deluso da ciò che egli rivela nel mio 
cuore, può cambiarmi a partire da oggi!

IL MEMBRO DI CHIESA 
SPIRITUALE 
La persona spirituale è un cristiano ve-
ramente convertito. Nonostante sia nato 
peccatore, è chiamato “spirituale” per-
ché ha una relazione viva e in crescita 
con lo Spirito Santo. L’apostolo Paolo 
scrive: “L’uomo spirituale, invece, giu
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#5 dica ogni cosa ed egli stesso non è giu-
dicato da nessuno. Infatti ‘chi ha cono-
sciuto la mente del Signore da poterlo 
istruire?’ Ora noi abbiamo la mente [lo 
Spirito] di Cristo” (1 Corinzi 2:15-16).

Gesù è il centro della vita spirituale di una 
persona e regna nel suo cuore, determi-
nandone le priorità. La persona spirituale 
risulta completamente impegnata nei 
confronti di Gesù, richiedendo continua-
mente lo Spirito Santo (cfr. Luca 11:13). 
Nel contesto di Laodicea, la persona spiri-
tuale potrebbe essere definita “fervente” 
(Apocalisse 3:15). Nella parabola delle 10 
vergini, si potrebbe chiamare “avveduta” 
(Matteo 25:2-4). La persona spirituale 
sperimenta la vita “in abbondanza” (Gio-
vanni 10:10) ed è ricolma di “tutta la pie-
nezza di Dio” (Efesini 3:19). Si rallegra di 
essere stata “salvata, mediante la fede” 
(Efesini 2:8). Qualora la persona spirituale 
si trovasse di fronte a ostacoli e tentazio-
ni, questa ha lo sguardo fisso su Gesù.

IL MEMBRO DI 
CHIESA CARNALE
Una persona carnale potrebbe avere 
una relazione fittizia o divisa con Dio. 
Può essere tranquillamente indifferente 
allo Spirito Santo o anche apertamen-
te ribelle. Ecco che cosa dice l’apostolo 
Paolo sul tema: “Fratelli, io non ho potuto 
parlarvi come a spirituali, ma ho dovuto 
parlarvi come a carnali, come a bambi-
ni in Cristo. Vi ho nutriti di latte, non di 
cibo solido, perché non eravate capaci 
di sopportarlo; anzi, non lo siete neppu-
re adesso, perché siete ancora carnali. 
Infatti, dato che ci sono tra di voi gelosie 
e contese, non siete forse carnali e non 
vi comportate secondo la natura uma-
na? Quando uno dice: ‘Io sono di Paolo’; 
e un altro: ‘Io sono d’Apollo’; non siete 
forse uomini carnali?” (1 Corinzi 3:1-4).

Ne concludiamo che il fattore deter-
minante deve essere il nostro rap-
porto con lo Spirito Santo. Il termine 

“carnale” descrive una persona che 
vive secondo la carne, cioè secondo la 
normale forza umana e non per mez-
zo dello Spirito Santo. E la più grande 
tragedia è che non ha scelto di rice-
vere la vita eterna (cfr. Romani 8:9).

Paolo si rivolgeva al popolo carnale in 
quanto “fratelli”, il che dimostra che 
erano membri di Chiesa. Non poteva 
chiamarli “spirituali” perché non era-
no sufficientemente pieni di Spirito 
Santo. Non erano cresciuti nella fede 
come avrebbero dovuto. È possibile 
essere membri di chiesa per molti anni 
pur restando ancora dei cristiani car-
nali. È possibile avere una conoscenza 
biblica senza però aver raggiunto una 
maturità spirituale. Molti cristiani car-
nali sperimentano l’insoddisfazione, la 
delusione o la mancanza di uno scopo 
nella propria vita spirituale. Alcuni sono 
apatici e dicono: “Non siamo altro che 
peccatori. Non possiamo farci niente”. 

Altri cristiani carnali sono entusiasti e 
attivi, forse orgogliosi degli importanti 
ruoli che ricoprono in chiesa. Purtrop-
po Gesù dice: “Molti mi diranno in quel 
giorno: ‘Signore, signore, non abbiamo 
noi profetizzato in nome tuo e in nome 
tuo cacciato demoni e fatto in nome tuo 
molte opere potenti?’ Allora dichiarerò 
loro: ‘Io non vi ho mai conosciuti; allonta-
natevi da me, malfattori!’” (Matteo 7:22-
23). Qual era il problema? Non avevano 
alcun rapporto personale con Gesù e 
nessun legame vivo con lo Spirito Santo.

Se in questo momento vi accorgete 
di essere dei cristiani carnali, abbiate 
fiducia! Proprio ora, avete la possibili-
tà di cominciare una nuova vita. Molti 
cristiani carnali si trovano in questa 
condizione inconsapevolmente, e forse 
state già pregando per avere un’espe-
rienza di fede più profonda. Gesù desi-
dera “che la vostra gioia sia completa” 
(Giovanni 15:11) e vi invita a riposare 
nella salda speranza della vita eterna.
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PREGARE LA PAROLA DI DIO
Siamo ancora carnali, 
ma c’è speranza.

“Fratelli, io non ho potuto parlarvi come 
a spirituali, ma ho dovuto parlarvi come 
a carnali, come a bambini in Cristo. Vi ho 
nutriti di latte, non di cibo solido, perché 
non eravate capaci di sopportarlo; anzi, 
non lo siete neppure adesso, perché siete 
ancora carnali. Infatti, dato che ci sono 
tra di voi gelosie e contese, non siete 
forse carnali e non vi comportate secon-
do la natura umana?” (1 Corinzi 3:1-3).

Caro Signore, grazie per 
aver incluso il termine “an-
cora” in questo testo, perché 
ci ricorda che non dobbia-
mo rimanere in questa si-
tuazione. Desideriamo esse-
re trasformati da te. Grazie 
di guarire l’invidia, le lotte e 
le divisioni quando viviamo 
nello Spirito Santo.

LO CHIEDIAMO PER 
MOTIVI CARNALI?
“Non avete, perché non domanda-
te; domandate e non ricevete, per-
ché domandate male per spendere 
nei vostri piaceri” (Giacomo 4:2-3).

Padre, viviamo nella povertà 
spirituale perché non chie-
diamo o perché chiediamo 
spinti da motivazioni egoi-
stiche e umane. Per favore, 
trasforma le nostre preghie-
re e guidaci per mezzo dello 
Spirito Santo.

ALTRI SUGGERIMENTI 
PER LA PREGHIERA
•	 Grazie e lode: Ringraziate per 

le benedizioni specifiche e lo-
date Dio per la sua bontà.

•	 Confessione: Prendetevi qualche 
minuto per una confessione privata 
e ringraziate Dio per il suo perdono.

•	 Guida: Chiedete a Dio di conce-
dervi la saggezza per affronta-
re le odierne sfide e decisioni.

•	 La nostra chiesa: Chiedete a Dio di 
benedire gli sforzi della nostra chie-
sa locale, nazionale e mondiale.

•	 Richieste locali: Pregate per le attuali 
necessità dei membri e delle famiglie 
della vostra chiesa e per i vostri vicini.

•	 Ascolto e risposta: Prendetevi del 
tempo per ascoltare la voce di Dio 
e rispondete con la lode o il canto.
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6° GIORNO
LA SOLUZIONE DI DIO ALLE NOSTRE BATTAGLIE

“Se uno vuol venire dietro 
a me, rinunci a se stesso, 
prenda ogni giorno la sua 
croce e mi segua. Perché chi 
vorrà salvare la sua vita, la 
perderà; ma chi avrà perdu-
to la propria vita per amor 
mio, la salverà” 

(LUCA 9:23-24)

DUE SEGRETI PER UN 
RISVEGLIO DURATURO
Gesù offre una soluzione per i cristiani 
carnali che vogliono diventare cristiani 
spirituali. Egli dice: “Dimorate in me, e io 
dimorerò in voi” (Giovanni 15:4). In altre 
parole, “Rimanete in me”. Ma come?

Ellen White dice che rimane-
re in Cristo significa:

1.	 “ricevere costantemen-
te il suo Spirito” e

2.	 “consacrarsi al suo servizio” (La 
speranza dell’uomo, p. 519)

Questa soluzione divina in due parti 
porta non solo al risveglio spirituale, 
ma anche a una vita cristiana felice. 
Perché? Gesù dice: “Vi ho detto queste 
cose, affinché la mia gioia dimori in voi 
e la vostra gioia sia completa” (Giovanni 
15:11). Facendo questi due passi, speri-
mentiamo “Cristo in” noi, così come la 
sua presenza nella nostra vita quotidiana, 
cosa che implica il condividere la speran-
za della sua gloria (cfr. Colossesi 1:27). 

Il punto cruciale: Per mezzo della fede, 
ogni giorno chiediamo e riceviamo l’ef-
fusione dello Spirito Santo e ogni giorno 
sottomettiamo a Dio tutto ciò che siamo 
e che abbiamo. È lui a darci la gioia!
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Il primo giorno abbiamo parlato di 
quanto sia importante chiedere lo Spiri-
to Santo e il terzo giorno abbiamo stu-
diato il nostro bisogno di sottometterci 
a lui. Oggi daremo un’altra occhiata a 
questi due passaggi, con un’attenzio-
ne particolare al nostro bisogno quo-
tidiano di richiesta e sottomissione.

PERCHÉ DOVREMMO 
CHIEDERE OGNI GIORNO 
LO SPIRITO SANTO?
Anni fa ho letto la storia di un gang-
ster che si era convertito a Cristo. Ave-
va confessato con tutto il cuore le sue 
menzogne, i suoi furti e altri crimini, 
sperimentando come conseguenza un 
incredibile intervento divino. Dio gli 
aveva completamente cambiato la vita. 

L’episodio mi ha colpito. Mi sono det-
to: “Me la cavo bene nella maggior parte 
delle situazioni, ma non ho esperienze del 
genere”. Così ho pregato, dicendo: “Si-
gnore, anch’io voglio confessare tutti i 
miei peccati conosciuti e i peccati che 
devi ancora mostrarmi. Inoltre, ogni 
giorno mi alzerò un’ora prima per pre-
gare e leggere la Bibbia. Voglio vedere 
se interverrai anche nella mia vita”. 

Lode a Dio, è intervenuto nella mia vita! 
Non perché mi sono guadagnato qual-
che merito alzandomi presto, ma perché 
ogni giorno mi sono messo laddove lo 
Spirito Santo poteva raggiungermi. Se 
un nuovo battesimo dello Spirito Santo 
rappresentava una necessità quotidia-
na per Gesù su questa terra, quanto 
ancora noi abbiamo bisogno di questa 
forza? Paolo scrive che l’uomo interiore 
“si rinnova di giorno in giorno” e prega 
il popolo di Dio “di essere potentemen-
te fortificati, mediante lo Spirito suo, 
nell’uomo interiore” (2 Corinzi 4:16 ed 
Efesini 3:16). Ellen White offre questa 
speranza: “Il Signore è tanto più desi-
deroso di dare lo Spirito a coloro che lo 
servono di quanto non lo siano i genitori 

quando danno dei buoni doni ai propri 
figli. Ogni credente dovrebbe presentare 
a Dio la richiesta di un quotidiano batte-
simo dello Spirito” (Gli uomini che vinsero 
un impero, p. 33). La nostra “persona 
interiore” ha bisogno di cure quotidiane.

PERCHÉ DOVREMMO 
SOTTOMETTERCI OGNI 
GIORNO A GESÙ?
Per aiutare i suoi discepoli a compren-
dere la natura sacrificale del disce-
polato, Gesù disse loro: “Se uno vuol 
venire dietro a me, rinunci a se stesso, 
prenda ogni giorno la sua croce e mi 
segua” (Luca 9:23). Rinunciare a se stes-
si significa dare a Gesù il controllo della 
nostra vita ogni giorno. L’apostolo Pa-
olo lo spiega così: “Ogni giorno sono 
esposto alla morte” (1 Corinzi 15:31).

Come esseri umani resistiamo alla sot-
tomissione, dimenticando che “quando 
sono debole, allora sono forte” (2 Corinzi 
12:10). Riceviamo la vita fisica alla na-
scita, ma continuiamo a mangiare ogni 
giorno per mantenerci in salute. Ricevia-
mo la vita spirituale quando nasciamo 
di nuovo, ma abbiamo ancora bisogno 
di quotidiano nutrimento spirituale, per 
non morire. Proprio come non possiamo 
fare scorta, consumando i nostri pasti in 
anticipo, non possiamo nemmeno sot-
tometterci a Cristo per il domani. Ellen 
White scrive: “Per quanto completa pos-
sa essere stata la nostra consacrazione al 
momento della conversione, questa non 
ci servirà a nulla se non verrà rinnovata 
ogni giorno” (Our Father Cares, p. 144).

COME INIZIARE
Il modo migliore, nonché l’unico modo, 
per ricevere quotidianamente lo Spirito 
Santo e sottomettersi a Gesù è rappre-
sentato da un’adorazione personale 
e quotidiana. Se non scegliamo Dio 
ogni giorno, le nostre promesse e le 
nostre buone intenzioni sono come 
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“castelli di sabbia” (La via migliore, p. 
47). Vi impegnate oggi a condividere 
con lui la parte migliore della vostra 
giornata? “Cercate prima il regno e la 
giustizia di Dio, e tutte queste cose vi 
saranno date in più” (Matteo 6:33).

PREGARE LA PAROLA DI DIO
Mantenere la migliore 
relazione possibile.

“Dimorate in me, e io dimorerò in voi. 
Come il tralcio non può da sé dare frutto 
se non rimane nella vite, così neppu-
re voi, se non dimorate in me. […] Se 
dimorate in me e le mie parole dimo-
rano in voi, domandate quello che vo-
lete e vi sarà fatto” (Giovanni 15:4,7).

Signore, grazie di accresce-
re la nostra fiducia quando 
ci sottomettiamo a te ogni 
giorno. Guidaci e permettici 
di conoscere meglio lo Spiri-
to Santo. Che i tuoi desideri 
diventino i nostri desideri.

VIVERE OGNI GIORNO NELLA 
MIGLIORE RELAZIONE.
“Se uno vuol venire dietro a me, rinun-
ci a se stesso, prenda ogni giorno la 
sua croce e mi segua” (Luca 9:23).

“Cercate prima il regno e la giusti-
zia di Dio, e tutte queste cose vi sa-
ranno date in più” (Matteo 6:33).

Caro Signore, insegnaci a 
metterti al primo posto in 
ogni cosa. Mostraci come 
iniziare ogni giorno con te.

ALTRI SUGGERIMENTI 
PER LA PREGHIERA
•	 Grazie e lode: Ringraziate per 

le benedizioni specifiche e lo-
date Dio per la sua bontà.

•	 Confessione: Prendetevi qualche 
minuto per una confessione privata 
e ringraziate Dio per il suo perdono.

•	 Guida: Chiedete a Dio di conce-
dervi la saggezza per affronta-
re le odierne sfide e decisioni.

•	 La nostra chiesa: Chiedete a Dio di 
benedire gli sforzi della nostra chie-
sa locale, nazionale e mondiale.

•	 Richieste locali: Pregate per le attuali 
necessità dei membri e delle famiglie 
della vostra chiesa e per i vostri vicini.

•	 Ascolto e risposta: Prendetevi del 
tempo per ascoltare la voce di Dio 
e rispondete con la lode o il canto.
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7 ° GIORNO
RIVENDICARE LE PROMESSE DI DIO

“Chiedete e vi sarà dato; cer-
cate e troverete; bussate e vi 
sarà aperto” 

(MATTEO 7:7).

VITTORIE IMPOSSIBILI CHE 
DIVENTANO POSSIBILI
Gesù ci ha redenti affinché “ricevessimo, 
per mezzo della fede, lo Spirito promes-
so” (Galati 3:14). Ma come possiamo co-
struire la fede in ciò che egli ha promes-
so? Come possiamo pregare per essere 
sicuri di essere riempiti di Spirito Santo? 
In che modo un cuore rinvigorito porta 
alla maturità cristiana nella vita reale?

Per molti anni ho sentito parlare di una 
pratica devozionale chiamata “pregare 
con le promesse”, ma non l’avevo mai 
sperimentata. Quando ho scoperto le 
benedizioni di pregare a partire dalle 

promesse di Dio, volevo condividere la 
mia esperienza con altri. Diversi anni fa 
ho scritto un libro intitolato “Passi ver-
so il risveglio spirituale individuale”, che 
include un capitolo su come la preghiera 
tratta dalla Scrittura sia la chiave dell’e-
sperienza pratica cristiana. Alcuni lettori 
hanno inviato queste testimonianze:

“Non avrei mai pensato di scopri-
re una tale nuova conoscenza sulla 
preghiera, sul pregare rivendican-
do le promesse di Dio, proprio come 
ha spiegato nel libro. Nel frattempo, 
Dio mi ha concesso delle vittorie che 
non avrei mai pensato possibili”.

“Da quando ho imparato a pregare a 
partire dalle promesse bibliche, la mia 
vita è stata trasformata. […] Mia moglie 
ha notato in me un cambiamento com-
pleto; ne sono sorpreso io stesso”.
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#7 PROVATE VOI STESSI
Cosa significa pregare con le promesse di 
Dio? Scegliamo una promessa o un co-
mandamento biblico e, in preghiera, pro-
nunciamo queste parole. Ci affidiamo a 
Dio per fare ciò che ha promesso. Gli per-
mettiamo di guidare le nostre preghiere 
e di parlarci attraverso la sua Parola. E 
se ci sentiamo in dubbio, come a volte 
succede a ognuno di noi, sottolineiamo le 
promesse, rivendicandole come garanzia 
personale di Dio. Quando riempiamo i 
nostri cuori e le nostre preghiere con la 
Scrittura, la nostra fede si rafforza, per-
mettendoci una conoscenza della mente 
di Dio mai sperimentata prima. Ellen Whi-
te scrive: “Cancellare le promesse di Dio 
dalla Parola sarebbe come cancellare il 
sole dal cielo. […] Dio ha posto le promes-
se nella sua Parola per condurci ad avere 
fede in Lui. In queste promesse, ritrae il 
velo dall’eternità” (My Life Today, p. 338).

La Bibbia offre una guida chiara per le 
nostre preghiere. Per prima cosa, ci viene 
detto di fare le nostre richieste nel nome 
di Gesù: “Se mi chiedete qualche cosa nel 
mio nome, io la farò” (Giovanni 14:14). 
Dio si impegna anche a rispondere alle 
preghiere conformi alla sua volontà: 
“Questa è la fiducia che abbiamo in lui: 
che se domandiamo qualche cosa secon-
do la sua volontà, egli ci esaudisce” (1 
Giovanni 5:14). Dio rivela la sua volontà 
nei comandamenti e nelle promesse della 
Bibbia e possiamo essere certi che farà 
quello che ha promesso. Il versetto 15 
afferma: “Se sappiamo che egli ci esaudi-
sce in ciò che gli chiediamo, noi sappiamo 
di aver le cose che gli abbiamo chieste”. 

Che cosa significa? Quando preghia-
mo per qualcosa che sappiamo essere 
conforme alla volontà di Dio, egli ri-
sponde nello stesso momento. È pos-
sibile che i risultati non siano ancora 
visibili. E di solito non notiamo nulla 
dal punto di vista emotivo. Ma le no-
stre preghiere vengono esaudite dalla 

fede, non dai nostri sentimenti. I sen-
timenti seguiranno più tardi, ma per 
ora abbiamo fiducia nella promessa. 

Per esempio, ho imparato qualcosa 
quando prego con persone dipendenti 
da alcol e nicotina. Nel momento in cui 
pregano per la liberazione, potrebbe-
ro non notare nulla. Devono ricevere la 
liberazione per fede. Ma forse qualche 
ora dopo si accorgono di non avere 
più la stessa voglia di bere o di fumare. 
In quel momento, ricevono la libera-
zione pratica richiesta in preghiera.

Anche Ellen White parla del pregare 
con le promesse. “Egli li tiene in gran-
de considerazione ed è lieto per le loro 
preghiere che esaudisce a lode del suo 
nome. Essi possono aspettarsi grandi 
cose se credono nelle sue promesse” 
(La speranza dell’uomo, p. 512). “Pre-
sentino le loro suppliche al trono della 
grazia implorando lo Spirito Santo e Dio 
manterrà tutte le sue promesse! Bibbia 
alla mano diciamo: ho agito secondo 
la tua Parola e mi appello alla tua pro-
messa: ‘Chiedete e vi sarà dato; cercate 
e troverete; picchiate e vi sarà aperto’ 
(Matteo 7:7)” (Parole di vita, p. 95). 

Gesù promette: “Perciò vi dico: tutte le 
cose che voi domanderete pregando, cre-
dete che le avete ricevute, e voi le otter-
rete” (Marco 11:24). Pregate, reclamando 
ogni giorno le sue promesse? Quando 
preghiamo nel suo nome e secondo la 
sua volontà, tutto il cielo si commuove!

PREGARE LA PAROLA DI DIO
Dio aspetta di darci lo Spirito Santo.

“Se voi, dunque, che siete malvagi, 
sapete dare buoni doni ai vostri fi-
gli, quanto più il Padre celeste do-
nerà lo Spirito Santo a coloro che 
glielo chiedono!” (Luca 11:13).

“Disse questo dello Spirito, che dove-
vano ricevere quelli che avrebbero cre
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duto in lui; lo Spirito, infatti, non era 
ancora stato dato, perché Gesù non era 
ancora glorificato” (Giovanni 7:39).

“Noi siamo testimoni di queste cose; e 
anche lo Spirito Santo, che Dio ha dato 
a quelli che gli ubbidiscono” (Atti 5:32).

Padre, leggiamo che darai 
lo Spirito Santo a coloro che 
te lo chiedono, a coloro che 
credono in te e a coloro che 
ti ubbidiscono. Questo è il 
nostro desiderio. Ti preghia-
mo di realizzarlo nella no-
stra vita, perché non possia-
mo farlo da soli. Grazie per 
aver riversato il tuo amore 
nei nostri cuori.

CI INVITA A ESSERE 
RICOLMI DI SPIRITO.
“Siate ricolmi di Spirito” (Efesini 5:18).

Caro Padre, insegnaci a 
chiedere continuamente e 
ripetutamente l’effusione 

dello Spirito Santo. Non vo-
gliamo essere mancanti di 
Spirito come le vergini stol-
te. Riempici della saggezza 
che si trova nella tua Parola.

ALTRI SUGGERIMENTI 
PER LA PREGHIERA
•	 Grazie e lode: Ringraziate per 

le benedizioni specifiche e lo-
date Dio per la sua bontà.

•	 Confessione: Prendetevi qualche 
minuto per una confessione privata 
e ringraziate Dio per il suo perdono.

•	 Guida: Chiedete a Dio di conce-
dervi la saggezza per affronta-
re le odierne sfide e decisioni.

•	 La nostra chiesa: Chiedete a Dio di 
benedire gli sforzi della nostra chie-
sa locale, nazionale e mondiale.

•	 Richieste locali: Pregate per le attuali 
necessità dei membri e delle famiglie 
della vostra chiesa e per i vostri vicini.

•	 Ascolto e risposta: Prendetevi del 
tempo per ascoltare la voce di Dio 
e rispondete con la lode o il canto.
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8 ° GIORNO
UBBIDIENZA A GESÙ

“Se dunque uno è in Cristo, 
egli è una nuova creatura; le 
cose vecchie sono passate: 
ecco, sono diventate nuove” 

(2 CORINZI 5:17)

PASSI DI FEDE
Ricordate quando Gesù compì il suo 
primo miracolo in occasione delle nozze 
di Cana? Maria, la madre di Gesù, disse 
ai servitori: “Fate tutto quel che vi dirà” 
(Giovanni 2:5). Così dicendo, Maria ha 
rafforzato la fiducia dei servitori in Gesù. 
Quando questi chiese loro di riempire 
i recipienti d’acqua, essi fecero esatta-
mente come aveva chiesto. Allora Gesù 
disse: “Adesso attingete e portatene al 
maestro di tavola” (versetto 8). Anco-
ra una volta, seguono le sue istruzioni, 
per quanto strane potessero sembrare; 
e ben presto si rendono conto di aver 

appena assistito a un miracolo. Esami-
niamo ancora una volta le singole fasi:

1.	 Per mezzo delle sue indicazio-
ni, Maria ha rafforzato la fidu-
cia dei servitori in Gesù.

2.	 I servitori hanno espresso la pro-
pria fiducia e volontà facendo esat-
tamente quello che Gesù aveva 
chiesto loro. In altre parole, han-
no compiuto i passi preparatori 
che hanno permesso il miracolo.

3.	 Poi Gesù ha compiuto il miracolo.
I servitori non hanno fatto nulla per tra-
sformare l’acqua in vino, ma il miracolo si 
sarebbe prodotto senza i loro passi pre-
paratori? È così che funziona l’ubbidienza 
della fede: scegliamo di fidarci di Gesù, 
mettiamo a sua disposizione la nostra vo-
lontà e intraprendiamo dei passi di fede. 
Ma Gesù (solo Gesù) compie i miracoli. 
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COME FUNZIONA
L’apostolo Paolo spiega che un miste-
ro è stato rivelato in noi per un preciso 
scopo: portare l’ubbidienza alla fede 
(cfr. Romani 16:25-27). Che cos’è que-
sto mistero? Secondo Colossesi 1:27, è 
“Cristo in voi [noi]”. E cosa ne risulta, 
dopo che l’ubbidienza alla fede si realiz-
za in Cristo? “Se dunque uno è in Cristo, 
egli è una nuova creatura; le cose vec-
chie sono passate: ecco, sono diventate 
nuove” (2 Corinzi 5:17). Abbiamo una 
nuova vita per mezzo di Cristo che vive 
e agisce in noi. Siamo nuove creature!

Quando abbiamo “Cristo in” noi, il 
nostro atteggiamento verso i suoi co-
mandamenti cambia. “I suoi comanda-
menti non sono gravosi” (1 Giovanni 
5:3). “Poiché il mio giogo è dolce”, dice 
Gesù (Matteo 11:30). “Troverò gioia nei 
tuoi comandamenti, perché li amo”, 
perché valgono “più di migliaia di mo-
nete d’oro e d’argento” e “sono più 
dolci del miele alla mia bocca” (Salmo 
119:47,72,103). “Grande pace hanno 
quelli che amano la tua legge” (Salmo 
119:165). L’ubbidienza alla fede è una 
cosa piacevole perché Dio, nel suo amo-
re, ci ha dato solo le regole migliori.

E nonostante l’ubbidienza sia impor-
tante, non ci permette di guadagnarci 
la salvezza; inoltre, questa bontà non 
si realizza mai solo con la nostra bon-
tà. Ellen White dice: “Colui che cerca di 
raggiungere il cielo con le proprie ope-
re, rispettando la legge, tenta l’impos-
sibile. L’uomo non può essere salvato 
senza ubbidienza, ma le sue opere non 
devono dipendere da lui stesso; Cristo 
deve lavorare in lui per compiere la sua 
volontà” (Faith and Works, p. 94). Tre 
punti meritano di essere evidenziati:

1.	 È impossibile raggiungere il cielo 
con le mie opere. È inutile cercare 
di guadagnare qualcosa da Dio.

2.	 Tuttavia, l’ubbidienza è una parte 

indispensabile della vita con Dio, visto 
che i discepoli di Gesù sono chiama-
ti a vivere secondo la sua volontà.

3.	 L’ubbidienza non dovrebbe esse-
re una nostra opera, ma un mira-
colo di Cristo compiuto in noi.

QUAL È IL NOSTRO RUOLO?
Ancora una volta, non possiamo fare 
nulla per salvare noi stessi, ma Dio 
rispetta il libero arbitrio dell’essere 
umano, permettendoci di scegliere. 
Secondo Ellen White, “Il Signore ha 
previsto che la potenza divina cooperi 
con gli sforzi umani” (Ye Shall Recei-
ve Power, p. 10). Che cosa significa?

1.	 Avere fiducia. Scegliamo di svi-
luppare la nostra fiducia in Gesù, 
che opera in noi “il volere e l’agire” 
(Filippesi 2:13). Egli crea in noi un 
atteggiamento di disponibilità, mo-
strandoci quello che dobbiamo fare.

2.	 Prendere le decisioni. Dobbiamo 
scegliere di fare la volontà di Dio. 
Poiché egli rispetta completamen-
te la nostra individualità e la nostra 
volontà, interverrà solo quando lo 
decideremo; nel mentre, aspetta.

3.	 Fare dei passi preparatori. Esprimia-
mo la nostra decisione con passi di 
ubbidienza, grandi o piccoli che siano.

4.	 Solo Dio compie l’opera cru-
ciale della salvezza.

E ricordate, anche la nostra parte (la 
fiducia, la decisione e i passi preparatori) 
sono opera della potenza di Dio, quando 
Gesù vive in noi attraverso lo Spirito San-
to. Questo rende l’ubbidienza una gioia.

PREGARE LA PAROLA DI DIO
L’ubbidienza ci permette di 
sperimentare pienamente 
l’amore di Dio.

“Chi ha i miei comandamenti e li osser-
va, quello mi ama; e chi mi ama sarà 
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amato dal Padre mio, e io lo amerò e 
mi manifesterò a lui” (Giovanni 14:21).

Padre, grazie per averci 
mostrato come ottenere la 
migliore vita possibile. Per-
donaci quando rifiutiamo 
la tua legge e il tuo amore. 
Guidaci ad avere piena fidu-
cia in te e a sottometterci a 
te con tutto il nostro cuore.

DIO È CONTENTO QUANDO 
CHIEDIAMO DI AVERE UN 
CUORE UBBIDIENTE.
“Dà dunque al tuo servo un cuore intel-
ligente […]. Piacque al Signore […], ecco, 
io faccio come tu hai detto” (1 Re 3:9-12).

Signore, ti prego, dacci un 
cuore ubbidiente. Dacci 
piena fiducia nella tua gui-
da e nei tuoi principi, anche 
quando non abbiamo una 
totale comprensione. Inse-

gnaci a vedere l’ubbidienza 
attraverso la potenza dello 
Spirito Santo non come un 
peso, ma come una gioia.

ALTRI SUGGERIMENTI 
PER LA PREGHIERA
•	 Grazie e lode: Ringraziate per 

le benedizioni specifiche e lo-
date Dio per la sua bontà.

•	 Confessione: Prendetevi qualche 
minuto per una confessione privata 
e ringraziate Dio per il suo perdono.

•	 Guida: Chiedete a Dio di conce-
dervi la saggezza per affronta-
re le odierne sfide e decisioni.

•	 La nostra chiesa: Chiedete a Dio di 
benedire gli sforzi della nostra chie-
sa locale, nazionale e mondiale.

•	 Richieste locali: Pregate per le attuali 
necessità dei membri e delle famiglie 
della vostra chiesa e per i vostri vicini.

•	 Ascolto e risposta: Prendetevi del 
tempo per ascoltare la voce di Dio 
e rispondete con la lode o il canto.
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9° GIORNO
LAVORO PER DIO O È DIO  

A OPERARE ATTRAVERSO DI ME? 

“Sono stato crocifisso con 
Cristo: non sono più io che 
vivo, ma Cristo vive in me!” 

(GALATI 2:20)

CREATO PER LE BUONE OPERE
Zsolt, studente di teologia austria-
co, era scoraggiato. Era stato invitato 
a evangelizzare in Kenya, ma solo 30 
ospiti si erano presentati nelle sere 
della prima settimana. Sperava ce ne 
sarebbero stati molti di più. Frustrato, 
si chiuse nella sua stanza e pregò per 
quattro ore. Esprimendo tutta la sua 
disperazione davanti a Dio, si arrese con 
tutto il suo essere e aspettò. Era sicu-
ro che Dio lo avesse ascoltato, anche 
se le paure e i dubbi lo tormentavano 
ancora. Poi venne il momento dell’in-
contro serale: vennero 600 persone! 

Nelle sere seguenti ne ebbe 700, poi 
1.000. Alla fine, 39 persone scelsero di 
essere battezzate per la grazia di Dio.

Ogni volta che tentiamo grandi cose 
per la gloria di Dio, ci troviamo di fron-
te a una domanda fondamentale: sto 
lavorando per Dio con le mie capacità 
umane? O Dio sta operando attraver-
so di me con le sue capacità divine?

La Bibbia rivela il mistero della grazia di 
Dio che agisce con forza per mezzo di 
deboli esseri umani. “Infatti siamo opera 
sua, essendo stati creati in Cristo Gesù 
per fare le opere buone, che Dio ha pre-
cedentemente preparate affinché le pra-
tichiamo” (Efesini 2:10). Questo versetto 
si riferisce a due “opere”. In primo luogo, 
Dio ci ha “creati in Cristo Gesù”. Questa è 
la nuova vita che ci ha dato in Cristo. Poi 
Dio fa una seconda opera in noi: le “ope
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#9 re buone” che ha già preparato per noi. 
Come dobbiamo vivere affinché Dio pos-
sa fare queste opere attraverso di noi?

1.	 Vivere nello Spirito Santo: “Sen-
za lo Spirito Santo, non posso-
no realizzare tutto quello che Dio 
può fare attraverso di loro” (Ye 
Shall Receive Power, p. 286). 

2.	 Vivere in piena sottomissione a 
Cristo: “Colui che si consacra com-
pletamente a Dio sarà guidato dalla 
mano divina. […] Quando farà tesoro 
delle lezioni della sapienza divina, gli 
sarà affidata una sacra missione” (Gli 
uomini che vinsero un impero, p. 178). 

Portando a termine i compiti che Dio 
ha preparato per noi, cresciamo nella 
fede e sviluppiamo le nostre capacità 
spirituali e mentali. Anche i nostri fal-
limenti contengono preziose lezioni, 
perché impariamo che nessuno sforzo 
umano può avere successo se Dio non 
è al centro. “La predicazione della Pa-
rola non è efficace senza la presenza 
e il continuo aiuto dello Spirito San-
to” (La speranza dell’uomo, p. 515). 

“NON PER POTENZA, 
NÉ PER FORZA”
Proprio come i predicatori devono essere 
rafforzati dallo Spirito di Dio, così deve 
essere con gli autori di materiali spiri-
tuali: “Se la salvezza di Dio viene offerta 
a colui che scrive, lo stesso spirito verrà 
percepito dal lettore […] Ma gli angeli 
provano tristezza per un pezzo scritto 
quando lo scrittore non vive interamente 
per la gloria di Dio, non gli è interamente 
devoto. I messaggeri celesti si allontana-
no e non impressionano il lettore perché 
Dio e il suo Spirito non sono in esso. Le 
parole sono buone, ma manca la calo-
rosa influenza dello Spirito di Dio” (EGW 
Letters and Manuscripts, vol. 1, p. 532). 

Questo principio vale per tutti i compiti, 
che si tratti del ministero, dell’insegna-

mento, della gestione di un progetto 
missionario, della formazione di un 
bambino o di qualsiasi altra cosa. “Non 
è la forza che scaturisce dagli uomini 
a decretare il successo dell’opera, ma 
quella delle intelligenze celesti che co-
operano con l’uomo e la portano alla 
perfezione” (Servizio cristiano, p. 212).

Anche il Gesù umano di Nazaret dipende-
va quotidianamente dal suo legame con 
il cielo. Chiese ai discepoli: “Non credi tu 
che io sono nel Padre e che il Padre è in 
me? Le parole che io vi dico, non le dico 
di mio; ma il Padre che dimora in me, fa 
le opere sue” (Giovanni 14:10). Pensia-
mo anche all’apostolo Paolo. Come ha 
potuto un solo uomo compiere un’opera 
missionaria così incredibilmente gran-
de? Egli disse: “Sono stato crocifisso 
con Cristo: non sono più io che vivo, ma 
Cristo vive in me!” (Galati 2:20). Paolo ha 
rinunciato alla sua autonomia e ha per-
messo a Cristo di condurre la sua vita. Ha 
spiegato: “Non oserei infatti parlare di 
cose che Cristo non avesse operato per 
mio mezzo allo scopo di condurre i pa-
gani all’ubbidienza, con parole e opere, 
con la potenza di segni e di prodigi, con 
la potenza dello Spirito Santo” (Romani 
15:18-19). La chiave è essere in Cristo.

Dio vuole fare cose incredibili anche oggi. 
I suoi piani vanno ben oltre le nostre ca-
pacità. Solo con una costante connessio-
ne di preghiera con lui possiamo portare 
a termine il compito che ha preparato. 
Egli ci invita: “Invocami, e io ti risponderò, 
ti annuncerò cose grandi e impenetra-
bili che tu non conosci” (Geremia 33:3).

PREGARE LA PAROLA DI DIO
Le capacità umane raggiungono 
solo risultati umani.

“Mosè fu istruito in tutta la sapienza 
degli Egiziani e divenne potente in parole 
e opere. […] Or egli pensava che i suoi 
fratelli avrebbero capito che Dio voleva 
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salvarli per mano di lui; ma essi non com-
presero. […] Egli [Dio] li fece uscire, com-
piendo prodigi e segni” (Atti 7:22,25,36). 

Caro Padre, guidaci alla sot-
tomissione come fece Mosè 
dopo i suoi anni da pastore. 
Sappiamo che puoi com-
piere segni e prodigi anche 
attraverso di noi, quando 
viviamo con la potenza dello 
Spirito Santo. Rendici dispo-
sti ad andare dove tu ci gui-
di. Grazie per la tua potenza 
divina.

SIAMO CREATI IN CRISTO 
PER LE OPERE BUONE.
“Infatti siamo opera sua, essendo 
stati creati in Cristo Gesù per fare 
le opere buone, che Dio ha pre-
cedentemente preparate affinché 
le pratichiamo” (Efesini 2:10).

Signore, fa’ di noi degli stru-
menti nelle tue mani per la 
salvezza e la benedizione 
del prossimo. Sappiamo che 
il compimento del Vangelo 
dipende da questa doman-

da: sto lavorando per Dio 
con le mie capacità umane o 
Dio sta operando attraverso 
di me con le sue capacità 
divine? Insegnaci che non 
possiamo servirti da soli. 
Grazie per aver promesso 
di operare attraverso di noi. 
Ti preghiamo di benedire il 
lavoro delle nostre mani.

ALTRI SUGGERIMENTI 
PER LA PREGHIERA
•	 Grazie e lode: Ringraziate per 

le benedizioni specifiche e lo-
date Dio per la sua bontà.

•	 Confessione: Prendetevi qualche 
minuto per una confessione privata 
e ringraziate Dio per il suo perdono.

•	 Guida: Chiedete a Dio di conce-
dervi la saggezza per affronta-
re le odierne sfide e decisioni.

•	 La nostra chiesa: Chiedete a Dio di 
benedire gli sforzi della nostra chie-
sa locale, nazionale e mondiale.

•	 Richieste locali: Pregate per le attuali 
necessità dei membri e delle famiglie 
della vostra chiesa e per i vostri vicini.

•	 Ascolto e risposta: Prendetevi del 
tempo per ascoltare la voce di Dio 
e rispondete con la lode o il canto.



U I C C A . I T / D I E C I G I O R N I D I P R E G H I E R A

VOGLIAMO RINASCERE

37

10° GIORNO
VOGLIAMO RINASCERE INSIEME

“‘Non per potenza, né per 
forza, ma per lo Spirito mio’, 
dice il Signore degli eserciti” 
(Zaccaria 4:6). 

E ADESSO? TRE PASSI PER 
UN RISVEGLIO SPIRITUALE
Volete sperimentare il risveglio spiri-
tuale insieme alla vostra famiglia della 
chiesa? Ecco un suggerimento che ha 
portato speranza e risveglio spirituale 
alle chiese in Germania, Svizzera, Inghil-
terra, Tagikistan e Stati Uniti. Il risveglio 
può avvenire ovunque, anche nei paesi 
laici, laddove le persone si sottometto-
no continuamente a Gesù e chiedono 
la benedizione dello Spirito Santo.

Pregate per sapere come la vostra 
chiesa, la vostra famiglia o il vostro 
gruppo di preghiera può sperimenta-
re un “risveglio” spirituale quest’anno. 

Fate un progetto, chiedete l’opinione 
altrui e fissate una data di inizio. Po-
trete adattare le vostre idee in base 
alla vostra cultura, alla vostra comuni-
tà e alle esigenze del vostro gruppo. 

Vogliamo condividere un solo 
esempio, quello della chiesa di De-
catur, Alabama, Stati Uniti:

1. RIPARTENZA
Prendetevi diverse settimane o 
mesi per pregare intensamen-
te, chiedendo di ricevere lo Spirito 
Santo, oltre a dedicarvi allo studio 
della Scrittura ed eventualmen-
te di un breve libro di devozione.

In preparazione di una campagna di 
evangelizzazione, i membri della chiesa di 
Decatur hanno iniziato a pregare insie-
me, in chiesa, ogni sabato mattina, per 
30 minuti. Hanno inserito nel bollettino 
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di chiesa alcuni consigli per incentivare la 
preghiera, il risveglio spirituale e l’opera 
dello Spirito Santo. Hanno anche orga-
nizzato un seminario video sullo Spirito 
Santo, tenutosi in due sabati sera. Dopo 
il seminario, hanno distribuito un librici-
no sul risveglio spirituale, chiedendo ai 
membri di leggerlo durante le sei setti-
mane successive. (Hanno scelto “Passi 
verso il risveglio spirituale individuale”. Al-
tre opzioni potrebbero essere “La via mi-
gliore” o una guida allo studio della Bib-
bia incentrato sul risveglio spirituale). Più 
avanti, durante i Dieci giorni di preghiera, 
hanno pregato per il risveglio spirituale 
e per lo Spirito Santo, celebrando anche 
un sabato speciale di preghiera e di lode.

2. CURA DEI RAPPORTI
Iniziate la preghiera d’intercessione 
per cinque persone che non conosco-
no Dio, poi contattatele e mantenete 
i rapporti in maniera sincera e rispet-
tosa. Durante questo periodo di tem-
po potreste voler studiare un altro 
libro sulla preghiera o sul risveglio 
spirituale. Considerate la possibili-
tà di studiare in coppia, per ricevere 
un sostegno reciproco e raggiunge-
re una comprensione maggiore.

Durante questa seconda fase, i membri 
della chiesa di Decatur hanno iniziato 
a studiare il libro “40 Days: Prayers and 
Devotions to Prepare for the Second Co-
ming” in gruppi di due. Ne è risultato che 
la loro gioia di parlare agli altri di Gesù 
è cresciuta. Come suggerito nel libro, i 
membri hanno anche iniziato a pregare 
per quelle cinque persone che non co-
noscevano Dio. Si sono quindi messi in 
contatto con questi loro conoscenti o ex 
membri di chiesa, mantenendo un rap-
porto nel corso del tempo. Questo ha 
portato a battesimi e a numerose bene-
dizioni, sia per i nuovi membri sia per 
coloro che avevano pregato per loro.

Pensateci: se 10 membri di chiesa pre-

gassero e mantenessero un rapporto 
con cinque persone, ne risulterebbero 
50 nuove anime e il numero sarebbe 
ancora in aumento. Alla fine dei 40 gior-
ni potreste invitare le persone per cui 
avete pregato a venire in chiesa e vivere 
un sabato speciale. Invitate poi ognuna 
di queste persone a unirsi a un picco-
lo gruppo (studio biblico, cucina sana, 
sport, attività sociali, in base a quelli che 
sono gli interessi della persona in que-
stione). Potete anche invitarli ai prossimi 
incontri di evangelizzazione. Ricordatevi 
di partecipare agli incontri con i vostri 
amici e di aiutarli a sentirsi i benvenuti. 

3. CONDIVISIONE
Ogni membro può invitare le perso-
ne per cui ha pregato a partecipare a 
degli incontri di evangelizzazione, a 
studi biblici in piccoli gruppi o indivi-
duali. (Se alcune delle persone per cui 
avete pregato non si sentono pronti 
per gli studi biblici, invitateli a parte-
cipare a un piccolo gruppo focalizzato 
su un argomento di loro interesse, 
come l’esercizio fisico, la cucina sana, 
i passatempi o le attività sociali).

Quando la chiesa di Decatur ha organiz-
zato una serie di incontri di evangeliz-
zazione, i membri hanno sperimentato 
un risveglio spirituale e una relazione 
più profonda con Gesù. Lo Spirito Santo 
ha operato nel cuore degli ospiti e 10 
persone hanno dato la loro vita a Gesù, 
scegliendo di battezzarsi (altre cinque 
persone hanno preso la stessa decisio-
ne poco dopo). I risultati testimoniano 
della potenza della preghiera! (La sto-
ria di Decatur è tratta da un racconto di 
Elida Meneseses in Southern Tidings).

COSA PUÒ FARE LA 
VOSTRA CHIESA?
Pregate insieme e fate un progetto per 
la vostra chiesa. “Tutto il cielo è attivo e 
gli angeli di Dio sono pronti a collaborare 
con quanti fanno dei piani affinché le 
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anime per le quali Cristo è morto possa-
no udire la buona novella della salvezza. 
Gli angeli, che si adoperano in favore di 
quelli che hanno da ereditare la salvez-
za, dicono a ogni credente sincero: ‘C’è 
un’opera per te’. ‘Andate… annunziate 
al popolo tutte le parole di questa vita’. 
Atti 5:20”. (Servizio cristiano, p. 212)

Dio vi manda nel mondo con questa 
promessa: “Ciò che state progettando 
non avrà successo né con la potenza 
di un esercito né con la forza umana; 
sarà il mio Spirito a realizzarlo! Io, il 
Signore Dio Onnipotente, faccio questa 
promessa” (Zaccaria 4:6, tradotto dal-
la versione tedesca Hoffnung für Alle).

PREGARE LA PAROLA DI DIO
Lo Spirito Santo lo realizzerà.

“Ciò che state progettando non avrà 
successo né con la potenza di un eser-
cito né con la forza umana; sarà il mio 
Spirito a realizzarlo! Io, il Signore Dio 
Onnipotente, faccio questa promes-
sa” (Zaccaria 4:6, tradotto dalla ver-
sione tedesca Hoffnung für Alle).

Caro Padre, tu ci ricordi 
che il successo non deriva 
dall’impegno umano. Per 
favore, perdonaci perché 

manchiamo della forza dello 
Spirito Santo. Risvegliaci, 
in modo da non essere più 
tiepidi come Laodicea. Risve-
gliaci per la nostra salvezza 
e quella del nostro pros-
simo. E grazie per la gioia 
eterna che ci hai promesso.

ALTRI SUGGERIMENTI 
PER LA PREGHIERA
•	 Grazie e lode: Ringraziate per 

le benedizioni specifiche e lo-
date Dio per la sua bontà.

•	 Confessione: Prendetevi qualche 
minuto per una confessione privata 
e ringraziate Dio per il suo perdono.

•	 Guida: Chiedete a Dio di conce-
dervi la saggezza per affronta-
re le odierne sfide e decisioni.

•	 La nostra chiesa: Chiedete a Dio di 
benedire gli sforzi della nostra chie-
sa locale, nazionale e mondiale.

•	 Richieste locali: Pregate per le attuali 
necessità dei membri e delle famiglie 
della vostra chiesa e per i vostri vicini.

•	 Ascolto e risposta: Prendetevi del 
tempo per ascoltare la voce di Dio 
e rispondete con la lode o il canto.


